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NextGenerationEU 
La Commissione europea approva il 
piano per la ripresa e la resilienza 

dell'Italia da 191,5 miliardi di € 
La Commissione europea ha approvato il 
piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia, 
tappa importante verso l'erogazione di 68,9 
miliardi di € di sovvenzioni e 122,6 miliardi di 
€ di prestiti nell'ambito del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza.  
              Per informazioni dettagliate: pag. 32 

Norme dell'UE in materia di 
tariffazione stradale (Eurobollo) – La 

presidenza raggiunge un accordo 
informale con il Parlamento europeo 

I negoziatori del Consiglio e del PE hanno 
raggiunto un accordo sulla revisione delle 
norme in materia di tariffazione stradale 
(direttiva Eurobollo) riguardanti le emissioni 
di gas a effetto serra e altri tipi di impatto 
ambientale, la congestione del traffico e il 
finanziamento delle infrastrutture stradali. 
             Per informazioni dettagliate: pag. 27 
 

Assicurazione auto: accordo tra il 
Parlamento europeo e il Consiglio 
sull'aggiornamento della direttiva 

assicurazione autoveicoli 
Raggiunto l’accordo tra il PE e Consiglio per 
aggiornare la direttiva sull'assicurazione 
autoveicoli del 2009. Questa direttiva 
permette ai veicoli di viaggiare liberamente 
nell'Ue con la stessa assicurazione 
obbligatoria. In caso di incidente, le parti lese 
sono protette da efficaci disposizioni di 
risarcimento. 

             Per informazioni dettagliate: pag. 31 

 

ANNO 3 – Numero 6 – 27 GIUGNO  2021 

                                     IN QUESTO NUMERO 

1 giugno 2021 - Certificato COVID digitale UE: un 
mese prima della data prevista il gateway dell'UE 
è già operativo in sette paesi………………………………3 

2 giugno 2021 - La Commissione europea ha 
presentato il pacchetto di primavera del semestre 
europeo in cui fornisce orientamenti di bilancio 
agli Stati membri impegnati nel processo di 
graduale riapertura delle loro economie…………….3 

3 giugno 2021 - Cielo unico europeo: il Consiglio 
concorda la sua posizione sulla riforma della 
gestione del traffico aereo………………………………….5 

3 giugno 2021 - Consiglio "Trasporti, 
telecomunicazioni e energia" (Trasporti)…….……..6 

3 giugno 2021 - Navigazione interna: il Consiglio 
approva un orientamento generale per consentire 
ai cittadini di paesi terzi di continuare a lavorare..7 

3 giugno 2021 - La Commissione ha proposto un 
quadro relativo a un'identità digitale europea che 
sarà disponibile per tutti i cittadini, i residenti e le 
imprese dell'UE…………………………………………………..8 

3 giugno 2021 - Il Consiglio ha adottato 
conclusioni sulla strategia della Commissione per 
una mobilità sostenibile e intelligente………….…9 

3 giugno 2021 - Norme più chiare per 
l'utilizzazione di camion noleggiati: il Consiglio 
concorda la sua posizione……………...…………………9 

4 giugno 2021 - Consiglio "Trasporti, 
telecomunicazioni e energia" 
(Telecomunicazioni)………………………….…………….10 

4 giugno 2021 - In vigore le nuove norme UE sul 
diritto d'autore……………………………………..…………11 

4 giugno 2021 - L'UE ha presentato una proposta 
affinché i membri dell'Organizzazione mondiale 
del commercio si impegnino a favore di un piano 
d'azione commerciale multilaterale per espandere 



 

ACI missione EUROPA – Rue Froissart, 95 – 1040 Bruxelles (BELGIO)                                                                  2 
 

 

la produzione di vaccini e cure contro la COVID-19 ................................................................................... 12 

7 giugno 2021 - Aiuti di Stato: la Commissione invita i portatori di interessi a presentare osservazioni sulla 
proposta di progetto di disciplina in materia di aiuti a favore del clima, dell'energia e dell'ambiente ......... 13 

7 giugno 2021 - Neutralità climatica: Il Consiglio ha adottato un regolamento che istituisce un che 
contribuirà a rendere la transizione verde equa e inclusiva. ....................................................................... 14 

8 giugno 2021 - Aiuti di Stato: la Commissione europea ha approvato un regime da 800 milioni di € dello 
Stato italiano a sostegno delle imprese colpite dalla pandemia di coronavirus che operano in Italia 
nell'ambito dei "contratti di sviluppo" per l'attuazione di progetti prioritari. ................................................... 15 

9 giugno 2021 – Via libera definitivo del Parlamento al certificato COVID digitale dell'UE ........................... 16 

11 giugno 2021 -  Il Consiglio ha approvato conclusioni su "un'ondata di ristrutturazioni che ripari 
l'economia oggi e crei edifici verdi per il futuro". ....................................................................................... 17 

11 giugno 2021 - Consiglio "Trasporti, telecomunicazioni e energia" (Energia) ............................................ 17 

11 giugno 2021 – Sessione plenaria del Parlamento europeo .................................................................... 19 

14 giugno 2021 - La Commissione ha varato, insieme all'industria, 11 nuovi partenariati europei per 
stimolare gli investimenti nella ricerca e nell'innovazione e rispondere alle principali sfide sul fronte del 
clima e della sostenibilità, nell'ottica di trasformare l'Europa nella prima economia climaticamente neutra, 
traducendo in realtà il Green Deal europeo. .............................................................................................. 20 

14 giugno 2021 - Il Consiglio adotta il programma faro dell'UE "Meccanismo per collegare l'Europa 2.0" .... 22 

14 giugno 2021 - Rete transeuropea dei trasporti: via libera del Consiglio a procedure di rilascio delle 
autorizzazioni più rapide .......................................................................................................................... 24 

14 giugno 2021 - L'UE dà il via libera al certificato COVID digitale UE .............................................................. 24 

16 giugno 2021 - Roaming senza sovrapprezzi - Il Consiglio concorda la sua posizione sulla prosecuzione e 
revisione di questa politica ................................................................................................................................. 26 

16 giugno 2021 - Norme dell'UE in materia di tariffazione stradale (Eurobollo) – La presidenza raggiunge 
un accordo informale con il Parlamento ............................................................................................................ 27 

18 giugno 2021 - Revoca delle restrizioni di viaggio: il Consiglio aggiorna l'elenco dei paesi, delle regioni 
amministrative speciali e delle altre entità e autorità territoriali ...................................................................... 28 

19 giugno 2021 - Conferenza sul Futuro dell'Europa: prima riunione plenaria ................................................ 29 

21 giugno 2021 - Il Consiglio ha approvato conclusioni in cui accoglie con favore il concetto dell'UE sul 
patrimonio culturale nei conflitti e nelle crisi, che rafforza l'approccio strategico dell'UE alla pace, alla 
sicurezza e allo sviluppo. .................................................................................................................................... 30 

22 giugno 2021 - Assicurazione auto: accordo tra il Parlamento europeo e il Consiglio sull'aggiornamento 
della direttiva assicurazione autoveicoli ........................................................................................................... 31 

22 giugno 2021 - NextGenerationEU: la Commissione europea approva il piano per la ripresa e la 
resilienza dell'Italia da 191,5 miliardi di € ......................................................................................................... 32 

25 giugno 2021 – Adottato il pacchetto legislativo sulla politica di coesione 2021-2027 ............................. 34 
 

 (fonte: Servizi della Commissione europea) 

  



 

ACI missione EUROPA – Rue Froissart, 95 – 1040 Bruxelles (BELGIO)                                                                  3 
 

 

 
1 giugno 2021 - Certificato COVID digitale UE: un mese prima della data prevista il gateway 
dell'UE è già operativo in sette paesi 
Il certificato UE, proposto dalla Commissione per poter riprendere a viaggiare in sicurezza 
quest'estate, sarà gratuito, sicuro e accessibile a tutti. Disponibile in formato digitale o cartaceo, 
servirà a dimostrare che una persona è stata vaccinata contro la COVID-19, che è risultata negativa 
al test o che è guarita da un'infezione. 
In seguito all'accordo politico sul regolamento che disciplina il certificato, raggiunto il 20 maggio 
tra il Parlamento europeo e il Consiglio, il 1° giugno entra in funzione la struttura portante tecnica 
del sistema dell'UE. Predisposto in soli due mesi, il gateway dell'UE consente la verifica degli 
elementi di sicurezza contenuti nei codici QR di tutti i certificati, di modo che i cittadini e le 
autorità siano certi della loro autenticità. Nessun dato personale viene scambiato né conservato 
nel corso di tale processo. L'entrata in funzione del gateway completa i lavori preparatori a livello 
dell'UE. 
Dal 10 maggio, 22 paesi hanno già testato il gateway con successo. Il regolamento sarà applicato 
dal 1º luglio, ma tutti gli Stati membri che hanno eseguito i test tecnici con esiti positivi e sono 
pronti a rilasciare e verificare certificati possono già iniziare ad usare il sistema su base volontaria. 
Già sette Stati membri – Bulgaria, Cechia, Danimarca, Germania, Grecia, Croazia e Polonia – hanno 
deciso di connettersi al gateway e hanno iniziato a rilasciare i primi certificati UE, mentre alcuni 
paesi attenderanno che tutte le funzionalità siano disponibili a livello nazionale prima di 
cominciare a rilasciare i certificati COVID digitali UE. Molti altri paesi aderiranno quindi nei 
prossimi giorni e nelle prossime settimane.  
L'accordo politico del 20 maggio deve essere adottato formalmente dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio. Il regolamento entrerà in vigore il 1º luglio, con un periodo di transizione di sei 
settimane per il rilascio dei certificati negli Stati membri che hanno bisogno di più tempo. 
Parallelamente la Commissione continuerà a fornire assistenza tecnica e sostegno finanziario agli 
Stati membri per poter usare il gateway. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Il Certificato COVID digitale dell'UE 
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-
europeans/eu-digital-covid-certificate_it  
Domande e risposte - Certificato COVID digitale UE 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_2781  

 

2 giugno 2021 - La Commissione europea ha presentato il pacchetto di primavera del semestre 
europeo in cui fornisce orientamenti di bilancio agli Stati membri impegnati nel processo di 
graduale riapertura delle loro economie.  
Tali orientamenti intendono aiutare gli Stati membri a consolidare la ripresa economica, 
utilizzando al meglio il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), strumento fondamentale e 
fulcro di NextGenerationEU. Quest'anno il semestre europeo è stato adattato per tenere conto dei 
collegamenti con i piani di ripresa e resilienza degli Stati membri che illustrano gli investimenti e le 
riforme che saranno finanziati dal dispositivo. 
Orientamenti in materia di politica di bilancio e mantenimento della clausola di salvaguardia 
generale 
L'attivazione, nel marzo 2020, della clausola di salvaguardia generale del patto di stabilità e 
crescita ha consentito agli Stati membri di reagire rapidamente e di adottare misure di emergenza 
per ridurre al minimo l'impatto economico e sociale della pandemia. 

https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-europeans/eu-digital-covid-certificate_it
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-europeans/eu-digital-covid-certificate_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_2781
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Nella comunicazione sulla politica di bilancio del 3 marzo 2021 la Commissione ha chiarito che la 
decisione di disattivare la clausola di salvaguardia generale dovrebbe essere presa sulla base di 
una valutazione complessiva dello stato dell'economia fondata su criteri quantitativi, il principale 
dei quali deve essere costituito dal livello dell'attività economica nell'UE rispetto ai livelli 
precedenti la crisi. Sulla base delle previsioni economiche di primavera 2021 della Commissione la 
clausola di salvaguardia generale continuerà ad essere applicata nel 2022 per essere 
probabilmente disattivata a partire dal 2023. 
È necessario infatti che la politica di bilancio continui a sostenere l'economia nel 2021 e nel 2022. 
A tal fine è opportuno che gli Stati membri evitino di mettere fine prematuramente al sostegno e 
si avvalgano pienamente dei finanziamenti del dispositivo per la ripresa e la resilienza. L'attuazione 
degli investimenti e delle riforme nell'ambito di tale dispositivo contribuirà a sostenere la ripresa 
economica, a promuovere un aumento del potenziale di crescita e occupazione, a ridurre gli 
squilibri e a migliorare le finanze pubbliche. Nel 2022 è opportuno che le politiche di bilancio 
nazionali siano progressivamente differenziate e che gli Stati membri mantengano gli investimenti 
a sostegno della ripresa. Non appena le condizioni lo consentano, gli Stati membri dovrebbero 
perseguire politiche atte a garantire la sostenibilità di bilancio a medio termine. 
Relazione a norma dell'articolo 126, paragrafo 3, sulla conformità ai criteri del disavanzo e del 
debito stabiliti dal trattato 
La Commissione ha adottato una relazione a norma dell'articolo 126, paragrafo 3, del trattato sul 
funzionamento dell'UE (TFUE) per tutti gli Stati membri dell'UE, tranne la Romania, già inserita nel 
braccio correttivo del patto. Scopo della relazione è valutare la conformità degli Stati membri ai 
criteri del disavanzo e del debito previsti dal trattato. Dall'analisi è emerso che il criterio del 
disavanzo è soddisfatto da Bulgaria, Danimarca e Svezia e non è soddisfatto da tutti gli altri Stati 
membri. Il criterio del debito non è soddisfatto da 13 Stati membri (Belgio, Germania, Grecia, 
Spagna, Francia, Croazia, Italia, Cipro, Ungheria, Austria, Portogallo, Slovenia e Finlandia). 
La Commissione ritiene che in questa fase non sia opportuno adottare una decisione 
sull'opportunità o no di sottoporre gli Stati membri alla procedura per i disavanzi eccessivi. Nel 
caso della Romania, la Commissione raccomanda di aggiornare il percorso di aggiustamento di 
bilancio per correggere il disavanzo eccessivo nel 2024. 
Correzione degli squilibri macroeconomici 
La Commissione ha individuato vulnerabilità macroeconomiche dovute a squilibri e squilibri 
eccessivi per i 12 Stati membri selezionati ai fini dell'esame approfondito nella relazione 2021 sul 
meccanismo di allerta. Tre Stati membri continuano a presentare squilibri eccessivi (Cipro, Grecia e 
Italia) mentre altri nove presentano squilibri (Croazia, Francia, Germania, Irlanda, Paesi Bassi, 
Portogallo, Romania, Spagna e Svezia). 
Si prevede che la realizzazione delle riforme e degli investimenti nell'ambito del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza contribuirà ad affrontare i problemi individuati nei precedenti cicli del 
semestre e avrà un ruolo importante nella correzione degli squilibri macroeconomici esistenti. 
Orientamenti in materia di occupazione 
Gli orientamenti in materia di occupazione fissano priorità comuni per le pertinenti politiche 
nazionali al fine di renderle più inclusive ed eque. Gli orientamenti, adottati nell'ottobre 2020, 
sono stati aggiornati per integrarvi la sostenibilità ambientale e la dimensione digitale, come 
indicato nella comunicazione "Un'Europa sociale più forte per transizioni giuste", e gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. Hanno inoltre preso in esame le conseguenze della crisi 
COVID-19, fornendo indicazioni specifiche per attenuare l'impatto occupazionale e sociale della 
crisi.  
Data la loro costante pertinenza, la Commissione propone di mantenere anche nel 2021 gli attuali 
orientamenti in materia di occupazione, sottolineando il ruolo dei nuovi obiettivi principali dell'UE 
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fissati con il piano d'azione per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e gli orientamenti 
politici in occasione del vertice sociale di Porto. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Pacchetto di primavera 2021 del semestre europeo: Domande e risposte 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_2723  
Pacchetto di primavera 2021 del semestre europeo – Documenti 
https://ec.europa.eu/info/publications/spring-package-2021_en  

 

3 giugno 2021 - Cielo unico europeo: il Consiglio concorda la sua posizione sulla riforma della 
gestione del traffico aereo 
Il Consiglio ha concordato la sua posizione ("orientamento generale") sulla riforma del cielo unico 
europeo. L'obiettivo della riforma è migliorare il sistema europeo di gestione dello spazio aereo e 
dei servizi di navigazione aerea al fine di aumentare la capacità, migliorare l'efficienza sotto il 
profilo dei costi e accrescere la capacità del sistema di adattarsi alle variazioni del traffico, 
cercando nel contempo di ridurre l'impronta di carbonio del trasporto aereo. 
Il pacchetto comprende una proposta modificata di rifusione del regolamento sul cielo unico 
europeo (SES 2+) e una proposta di regolamento che modifica il regolamento di base dell'Agenzia 
dell'Unione europea per la sicurezza aerea (AESA). 
Posizione del Consiglio - Il Consiglio concorda sugli obiettivi principali del cielo unico europeo: la 
riforma deve rafforzare la sicurezza, rispondere alle esigenze in termini di capacità e contribuire a 
ridurre le emissioni, garantendo l'efficienza sotto il profilo dei costi. Dovrebbe contribuire anche 
all'inclusione agevole e sicura dei droni nello spazio aereo. 
Anche se gli obiettivi perseguiti rimangono gli stessi, la posizione del Consiglio differisce dalla 
proposta della Commissione per quanto riguarda i modi migliori per conseguirli. 
Secondo la posizione del Consiglio, l'autorità nazionale di vigilanza, responsabile del monitoraggio 
delle prestazioni, deve essere indipendente dai fornitori di servizi di navigazione aerea. Per gli Stati 
membri sarà possibile fondere nella stessa entità amministrativa le funzioni di sorveglianza 
economica e di sorveglianza della sicurezza; non saranno quindi obbligati a creare un'entità 
separata per la sorveglianza economica, come proposto dalla Commissione. La soluzione del 
Consiglio riduce la burocrazia e si adegua ai modelli organizzativi esistenti. 
I fornitori di servizi di navigazione aerea necessiteranno inoltre di un unico certificato, invece di 
due come proposto inizialmente dalla Commissione. Il certificato unico comprenderà sia gli aspetti 
di sicurezza che quelli economici necessari affinché i fornitori possano operare nell'UE. I fornitori 
dovranno quindi completare una sola procedura. I due aspetti sono inoltre collegati tra loro, in 
quanto la solidità finanziaria e la copertura assicurativa sono prerequisiti di un funzionamento 
sicuro. 
Gli Stati membri possono decidere di autorizzare l'apertura di taluni servizi di navigazione aerea 
a condizioni di mercato. Ciò consente loro di garantire che un'eventuale deregolamentazione della 
gestione del traffico aereo si basi su un'analisi costi-benefici completa e non pregiudichi la 
sicurezza delle operazioni di gestione del traffico aereo. 
Le autorità nazionali di vigilanza e la Commissione valuteranno insieme le prestazioni dei servizi di 
navigazione aerea, conformemente ai principi di sussidiarietà e proporzionalità. La Commissione 
può designare un organo di valutazione delle prestazioni (PRB), che svolge un ruolo consultivo, per 
fornire assistenza in tale processo e garantire che gli obiettivi locali siano conformi agli obiettivi a 
livello di UE. A tale proposito non verrà creata alcuna nuova struttura nell'ambito dell'AESA, in 
quanto ciò comporterebbe probabilmente un aumento dei costi amministrativi per gli utenti senza 
offrire vantaggi comprovati. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_2723
https://ec.europa.eu/info/publications/spring-package-2021_en
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Non saranno apportate modifiche alle tariffe di rotta per i servizi di navigazione aerea: gli Stati 
membri continueranno a stabilire le proprie tariffe unitarie nazionali conformemente ai criteri 
comuni e all'accordo multilaterale di Eurocontrol, che permette di tener conto delle condizioni 
locali. 
L'orientamento generale rafforza la protezione ambientale quale settore essenziale di prestazione, 
in linea con il Green Deal europeo. Le considerazioni ambientali, così come la sicurezza, 
dovrebbero essere prioritarie nella pianificazione e valutazione delle prestazioni dei fornitori di 
servizi di navigazione aerea. 
Gli Stati membri avranno l'opzione di applicare tariffe variabili per incoraggiare la fornitura 
efficiente di voli e migliorare le prestazioni ambientali. Il Consiglio incarica inoltre la Commissione 
di esaminare la fattibilità di tariffe variabili a livello di UE. Lo studio di fattibilità consentirà di 
analizzare attentamente le varie interdipendenze e i diversi fattori, così da tener conto, ad 
esempio, non solo del consumo di carburante e delle traiettorie, ma anche dell'altitudine e della 
velocità, degli effetti non connessi alle emissioni di CO₂ e delle emissioni di NOx. 
La posizione del Consiglio mira a rafforzare la prospettiva di rete aggiungendo nuove funzioni di 
rete e conferendo all'attuale gestore della rete, Eurocontrol, compiti aggiuntivi chiaramente 
definiti, affinché possa contribuire meglio all'uso sostenibile ed efficiente dello spazio aereo. Tra 
questi compiti rientrano il coordinamento dei flussi di traffico aereo per ottimizzarli da un punto di 
vista di rete, come anche il coordinamento della gestione di crisi della rete e il sostegno in tal 
senso. Conferire ai soggetti operativi, comprese le forze armate e l'industria, un ruolo importante 
permetterà inoltre di tener conto degli aspetti locali e di sicurezza. 
Infine, la posizione del Consiglio ripristina i blocchi funzionali di spazio aereo (FAB) quali base per 
una maggiore cooperazione e un migliore coordinamento a livello transfrontaliero. I FAB sono 
operativi dal 2004 e hanno già migliorato le prestazioni della rete di gestione del traffico aereo. 
L'istituzione dei FAB continuerà a essere fondata su accordi internazionali e rimarrà volontaria. 
Procedura - L'accordo raggiunto sull'orientamento generale del Consiglio consente alla presidenza 
di avviare negoziati con il Parlamento europeo sul testo finale. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Proposta modificata di regolamento sull'attuazione del cielo unico europeo - Orientamento generale del 
Consiglio 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9162-2021-ADD-1/en/pdf  
Proposta di regolamento che modifica il regolamento (UE) 2018/1139 per quanto riguarda la capacità 
dell'Agenzia dell'UE per la sicurezza aerea di agire in qualità di organo di valutazione delle prestazioni del 
cielo unico europeo - Orientamento generale del Consiglio 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9162-2021-ADD-2/en/pdf  
Cielo unico europeo (Commissione europea) 
https://ec.europa.eu/transport/modes/air/ses_en  

 

3 giugno 2021 - Consiglio "Trasporti, telecomunicazioni e energia" (Trasporti)  
Principali temi trattati: il Consiglio ha concordato la sua posizione sulle proposte di revisione del 
quadro legislativo relativo al cielo unico europeo (SES); Il Consiglio ha concordato un orientamento 
generale sulle norme rivedute relative all'utilizzazione di veicoli noleggiati per il trasporto di merci 
su strada; Il Consiglio ha concordato un orientamento generale su una proposta di direttiva 
modificativa relativa alle misure transitorie per il riconoscimento dei certificati di paesi terzi nel 
settore della navigazione interna.  
Il Consiglio ha adottato le conclusioni "Mettere le ferrovie in prima linea nella mobilità intelligente 
e sostenibile"; il Consiglio ha adottato conclusioni anche sulla strategia della Commissione per una 
mobilità sostenibile e intelligente. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9162-2021-ADD-1/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9162-2021-ADD-2/en/pdf
https://ec.europa.eu/transport/modes/air/ses_en
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Cielo unico europeo 2+. Il Consiglio ha concordato la sua posizione ("orientamento generale") 
sulle proposte di revisione del quadro legislativo relativo al cielo unico europeo (SES). L'iniziativa 
SES mira a riformare il settore dei servizi di navigazione aerea al fine di rendere efficienti 
l'organizzazione e la gestione dello spazio aereo europeo. 
Veicoli noleggiati - Il Consiglio ha concordato un orientamento generale sulle norme rivedute 
relative all'utilizzazione di veicoli noleggiati per il trasporto di merci su strada. La proposta mira a 
istituire un quadro normativo chiaro e uniforme per il mercato dei veicoli noleggiati connesso al 
trasporto di merci e ad allentare le restrizioni all'utilizzazione dei veicoli presi a noleggio nel 
trasporto internazionale. 
Certificati di paesi terzi nel settore della navigazione interna - Il Consiglio ha inoltre concordato 
un orientamento generale su una proposta di direttiva modificativa relativa alle misure transitorie 
per il riconoscimento dei certificati di paesi terzi nel settore della navigazione interna. La modifica 
garantirà continuità e certezza del diritto alle persone fisiche e agli operatori economici nel settore 
del trasporto per vie navigabili interne. 
Le ferrovie in prima linea nella mobilità intelligente e sostenibile - Il Consiglio ha adottato le 
conclusioni "Mettere le ferrovie in prima linea nella mobilità intelligente e sostenibile". 
Mobilità sostenibile e intelligente - Il Consiglio ha adottato conclusioni anche sulla strategia della 
Commissione per una mobilità sostenibile e intelligente. I ministri hanno quindi proceduto a uno 
scambio di opinioni sulla via da seguire in merito alla strategia, anche per quanto riguarda gli 
elementi che non sono precisati nelle conclusioni del Consiglio. La discussione e le conclusioni 
aiuteranno la Commissione a orientare i suoi futuri lavori in questo settore. 
Varie - La presidenza ha informato i ministri sullo stato dei lavori relativi alla proposta di revisione 
delle norme dell'UE in materia di tariffazione stradale (direttiva Eurobollo) al fine di ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra, rendere il trasporto stradale più ecologico e contribuire al 
finanziamento delle infrastrutture stradali. La presidenza portoghese mira a raggiungere un 
accordo politico con il Parlamento europeo su questo fascicolo prioritario prima della fine del suo 
mandato. 
Il Consiglio ha discusso un punto delle "Varie" sollevato dalla delegazione lituana sull'atterraggio 
forzato di un aeromobile civile a Minsk il 23 maggio. I ministri hanno appoggiato tale punto e le 
conclusioni del Consiglio europeo del 24 maggio, confermando l'importanza di mantenere un 
fronte forte e unito per salvaguardare la sicurezza e l'incolumità dei cittadini dell'UE. 
Dopo molti altri punti delle "Varie", la presidenza slovena entrante ha presentato come ultimo 
punto il suo programma di lavoro per il secondo semestre del 2021. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Risultati della sessione del Consiglio 
https://www.consilium.europa.eu/media/50049/st09309-en21.pdf  

 

3 giugno 2021 - Navigazione interna: il Consiglio approva un orientamento generale per 
consentire ai cittadini di paesi terzi di continuare a lavorare 
Il Consiglio ha concordato la sua posizione su una proposta che colma una lacuna normativa e 
consente agli Stati membri di continuare a impiegare cittadini di paesi terzi nel settore della 
navigazione interna. I membri d'equipaggio titolari di certificati di paesi terzi rappresentano una 
parte considerevole della forza lavoro, soprattutto su determinate vie navigabili all'interno dell'UE, 
in un settore che già lamenta la carenza di lavoratori qualificati. 
In base alla posizione del Consiglio, gli Stati membri potranno continuare a riconoscere i certificati 
rilasciati da un paese terzo prima del 18 gennaio 2024. Il Consiglio ha inoltre chiarito le disposizioni 
relative al recepimento garantendo così la certezza del diritto. 

https://www.consilium.europa.eu/media/50049/st09309-en21.pdf
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L'orientamento generale concordato consente alla presidenza di avviare i negoziati con il 
Parlamento europeo sul testo finale. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Progetto di direttiva recante modifica della direttiva 2017/2397 per quanto riguarda le misure transitorie 
per il riconoscimento dei certificati di paesi terzi – Orientamento generale del Consiglio 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8604-2021-REV-1/en/pdf  
Direttiva 2017/2397, del 12 dicembre 2017, relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali nel 
settore della navigazione interna 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/ALL/?uri=CELEX:32017L2397  

 

3 giugno 2021 - La Commissione ha proposto un quadro relativo a un'identità digitale europea 
che sarà disponibile per tutti i cittadini, i residenti e le imprese dell'UE.  
I cittadini potranno dimostrare la propria identità e condividere documenti elettronici dai loro 
portafogli europei di identità digitale semplicemente premendo un tasto sul telefono. Potranno 
accedere ai servizi online con la loro identificazione digitale nazionale, che sarà riconosciuta in 
tutta Europa. Le piattaforme molto grandi saranno tenute ad accettare l'utilizzo dei portafogli 
europei di identità digitale su richiesta dell'utente, ad esempio per dimostrarne l'età. L'utilizzo del 
portafoglio europeo di identità digitale sarà sempre a discrezione dell'utente. 
In virtù del nuovo regolamento, gli Stati membri offriranno ai cittadini e alle imprese portafogli 
digitali in grado di collegare le loro identità digitali nazionali con la prova di altri attributi personali 
(ad esempio patente di guida, diplomi, conto bancario). Purché siano riconosciuti da uno Stato 
membro, tali portafogli potranno essere forniti da autorità pubbliche o da soggetti privati. 
I nuovi portafogli europei di identità digitale consentiranno a tutti gli europei di accedere ai servizi 
online senza dover utilizzare metodi di identificazione privati o condividere inutilmente dati 
personali. Con questa soluzione avranno il pieno controllo dei dati che condividono. 
L'identità digitale europea: 

- sarà disponibile per chiunque voglia utilizzarla: tutti i cittadini, i residenti e le imprese 
dell'UE che desiderino avvalersi dell'identità digitale europea potranno farlo; 

- sarà di ampio utilizzo: i portafogli europei di identità digitale potranno essere utilizzati 
ampiamente quale mezzo di identificazione degli utenti o per provare determinati attributi 
personali, allo scopo di accedere a servizi digitali sia pubblici che privati in tutta l'Unione; 

- permetterà agli utenti il controllo dei propri dati: i portafogli europei di identità digitale 
consentiranno alle persone di scegliere quali aspetti relativi all'identità, ai dati e ai 
certificati condividere con terzi e di tenere traccia di tale condivisione. Il controllo degli 
utenti garantisce che siano condivise solo le informazioni che è necessario condividere. 

Affinché diventi una realtà il prima possibile, la proposta è accompagnata da una 
raccomandazione. La Commissione invita gli Stati membri a predisporre un pacchetto di strumenti 
comuni entro settembre 2022 e ad avviare immediatamente i necessari lavori preparatori. Tale 
pacchetto di strumenti dovrebbe includere l'architettura tecnica, le norme e gli orientamenti sulle 
migliori pratiche. 
Prossime tappe - Parallelamente al processo legislativo, la Commissione lavorerà con gli Stati 
membri e il settore privato agli aspetti tecnici dell'identità digitale europea. Attraverso il 
programma Europa digitale la Commissione sosterrà l'attuazione del quadro europeo relativo a 
un'identità digitale e molti Stati membri hanno previsto progetti per l'attuazione di soluzioni di e-
government, compresa l'identità digitale europea, nei rispettivi piani nazionali nell'ambito 
del dispositivo per la ripresa e la resilienza. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Identità digitale europea – Domande e risposte 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8604-2021-REV-1/en/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/ALL/?uri=CELEX:32017L2397
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https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_2664  
Identità digitale europea – Scheda informativa 
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-digital-
identity_it  
Regolamento sull'identità digitale europea 
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/trusted-and-secure-european-e-id-regulation  
Raccomandazione sull'identità digitale europea  
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/trusted-and-secure-european-e-id-recommendation  

 

3 giugno 2021 - Il Consiglio ha adottato conclusioni sulla strategia della Commissione per una 
mobilità sostenibile e intelligente.  
Nelle sue conclusioni, il Consiglio accoglie con favore la strategia della Commissione, aderisce alla 
sua ambiziosa visione per il settore dei trasporti e illustra la sua comprensione del contributo che 
esso potrà dare alla sostenibilità nei prossimi anni e decenni. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Conclusioni del Consiglio sulla strategia della Commissione per una mobilità sostenibile e intelligente 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8824-2021-INIT/en/pdf  
Comunicazione della Commissione dal titolo "Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente: 
mettere i trasporti europei sulla buona strada per il futuro" 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14012-2020-INIT/it/pdf  
Una mobilità pulita e sostenibile per un'UE climaticamente neutra (informazioni generali) 
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/clean-and-sustainable-mobility/  

 

3 giugno 2021 - Norme più chiare per l'utilizzazione di camion noleggiati: il Consiglio concorda la 
sua posizione 
Il Consiglio ha approvato un orientamento generale sulle norme rivedute relative all'utilizzazione 
di veicoli noleggiati per il trasporto di merci. 
La revisione mira a chiarire le norme vigenti, garantire un quadro normativo uniforme e allentare 
le restrizioni all'utilizzazione di tali veicoli. Grazie a una maggiore flessibilità nel noleggio di veicoli, 
i trasportatori saranno in grado di esercitare la propria attività in modo più efficiente. Inoltre i 
veicoli noleggiati tendono a essere più nuovi, più sicuri e meno inquinanti. 
In base alla posizione del Consiglio sulla direttiva riveduta, gli Stati membri non saranno autorizzati 
a limitare l'utilizzazione nel loro rispettivo territorio di un veicolo noleggiato da un'impresa 
stabilita in un altro Stato membro, purché siano rispettate le pertinenti norme in materia di 
immatricolazione e altre norme in vigore in tale Stato membro. 
Poiché il livello di tassazione del trasporto su strada varia notevolmente all'interno dell'UE, gli Stati 
membri potranno ancora limitare, entro certi limiti, l'utilizzazione di veicoli noleggiati in un altro 
Stato membro dalle loro imprese. 
I documenti in formato elettronico devono essere riconosciuti come mezzi atti a dimostrare la 
conformità alla direttiva. 
Per migliorare l'attuazione e il controllo del cabotaggio illegale, le autorità competenti dovranno 
registrare nei rispettivi registri elettronici nazionali i numeri di immatricolazione dei veicoli 
noleggiati da un altro Stato membro. 
I paesi dell'UE dovranno recepire le nuove disposizioni nella loro legislazione entro il 21 agosto 
2023. Ciò corrisponde a un periodo di tre anni dall'entrata in vigore delle norme rivedute del 
primo pacchetto sulla mobilità in materia di accesso al mercato e accesso alla professione, in 
modo da allineare i termini per l'attuazione delle misure di controllo supplementari richieste da 
queste due normative. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_2664
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-digital-identity_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-digital-identity_it
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/trusted-and-secure-european-e-id-regulation
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/trusted-and-secure-european-e-id-recommendation
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8824-2021-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14012-2020-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/clean-and-sustainable-mobility/
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Procedura 
La proposta relativa ai veicoli noleggiati fa parte del primo pacchetto sulla mobilità, presentato 
dalla Commissione nel maggio 2017, per rendere i trasporti più puliti, più competitivi e 
socialmente più equi. 
L'orientamento generale approvato consente alla presidenza di avviare negoziati con il Parlamento 
europeo. Sia il Consiglio che il Parlamento dovranno approvare il testo definitivo. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Progetto che modifica la direttiva relativa all'utilizzazione di veicoli noleggiati senza conducente per il 
trasporto di merci su strada - Orientamento generale del Consiglio 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8639-2021-INIT/it/pdf  

 

4 giugno 2021 - Consiglio "Trasporti, telecomunicazioni e energia" (Telecomunicazioni) 
Principali risultati: il Consiglio ha valutato i progressi compiuti sul progetto di regolamento relativo 
alla governance europea dei dati; i ministri hanno fatto il punto sui progressi compiuti in merito 
alla proposta di direttiva relativa a misure per un livello comune elevato di cibersicurezza 
nell'Unione (direttiva NIS riveduta o "NIS 2"); il Consiglio ha tenuto un dibattito orientativo sul 
tema "Bussola per il digitale 2030: come tracciare il percorso verso il futuro digitale dell'UE?" sulla 
base della comunicazione della Commissione sulla bussola per il digitale. 
Atto sulla governance dei dati - Il Consiglio ha valutato i progressi compiuti sul progetto di 
regolamento relativo alla governance europea dei dati, noto come atto sulla governance dei dati. 
La proposta intende promuovere la disponibilità dei dati per il riutilizzo rafforzando la fiducia negli 
intermediari di dati e potenziando vari meccanismi di condivisione dei dati in tutta l'UE. Tali misure 
sono volte a conferire all'UE un vantaggio competitivo consentendole di sfruttare le enormi 
quantità di dati generati quotidianamente. 
Livello comune elevato di cibersicurezza nell'Unione - I ministri hanno inoltre fatto il punto sui 
progressi compiuti in merito alla proposta di direttiva relativa a misure per un livello comune 
elevato di cibersicurezza nell'Unione (direttiva NIS riveduta o "NIS 2"). L'obiettivo della proposta di 
direttiva NIS 2 è quello di migliorare ulteriormente le capacità di resilienza e di risposta agli 
incidenti di soggetti pubblici e privati, delle autorità competenti e dell'UE nel suo complesso. 
Bussola per il digitale 2030  - Il Consiglio ha tenuto un dibattito orientativo sul tema "Bussola per il 
digitale 2030: come tracciare il percorso verso il futuro digitale dell'UE?" sulla base della 
comunicazione della Commissione sulla bussola per il digitale. 
Nel corso della discussione i ministri hanno sostenuto l'istituzione di una bussola per il digitale con 
ambiziosi obiettivi di trasformazione digitale per il 2030 e hanno espresso il fermo impegno a 
difendere i diritti fondamentali, l'etica e i valori europei nel processo di trasformazione digitale. Il 
mercato unico digitale deve essere trasparente, sostenibile e sicuro, e occorre creare pari 
opportunità affinché tutti possano partecipare alla società digitale. Il dibattito ha fornito 
orientamenti per le prossime fasi del processo della bussola per il digitale. 
Varie - La presidenza ha informato i ministri in merito allo stato dei lavori relativi alle norme 
aggiornate sulla privacy nelle comunicazioni elettroniche (ePrivacy). Il primo trilogo politico con il 
Parlamento europeo si è tenuto a maggio; i lavori proseguiranno a livello tecnico prima che la 
presidenza trasferisca il fascicolo alla presidenza slovena entrante, che è già coinvolta nei lavori. 
La presidenza ha inoltre aggiornato i ministri sulla revisione del regolamento sul roaming. In sede 
di gruppo di lavoro del Consiglio, gli Stati membri hanno espresso il loro sostegno alla proroga del 
regime del roaming a tariffa nazionale.  
La presidenza ha inoltre informato i ministri in merito all'Assemblea del digitale 2021, tenutasi il 1º 
e 2 giugno. La Commissione ha fornito informazioni in merito alla legge sull'intelligenza artificiale, 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8639-2021-INIT/it/pdf
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alla proposta sull'identità digitale europea e al pacchetto di strumenti comuni dell'UE per la 
connettività. 
La delegazione lituana ha presentato il suo candidato alle prossime elezioni per il posto 
di segretario generale aggiunto dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni (UIT). 
Come ultimo punto, la presidenza slovena entrante ha presentato il suo programma di lavoro per il 
secondo semestre del 2021. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Conclusioni del Consiglio 
https://www.consilium.europa.eu/media/50069/st09309-en21.pdf  

 

4 giugno 2021 - In vigore le nuove norme UE sul diritto d'autore  
Lunedì 7 giugno scade il termine entro il quale gli Stati membri sono tenuti a recepire le nuove 
norme UE sul diritto d'autore nell'ordinamento nazionale. La nuova direttiva sul diritto 
d'autore tutela la creatività nell'era digitale, con benefici concreti per i cittadini, i settori creativi, la 
stampa, i ricercatori, gli educatori e gli istituti di tutela del patrimonio culturale in tutta l'UE. Allo 
stesso tempo, grazie alla nuova direttiva sui programmi televisivi e radiofonici, per le emittenti 
europee sarà più semplice rendere disponibili oltre frontiera alcuni programmi sui loro servizi 
online. Il 4 giugno la Commissione ha inoltre pubblicato i propri orientamenti sull'articolo 17 della 
nuova direttiva sul diritto d'autore, che prevede nuove norme relative alle piattaforme per la 
condivisione di contenuti. 
Le due direttive, entrate in vigore nel giugno 2019, mirano ad aggiornare le norme UE sul diritto 
d'autore e consentiranno ai consumatori e ai creatori di sfruttare al meglio il mondo digitale, in cui 
i servizi di musica in streaming, le piattaforme di video su richiesta, la televisione via satellite e 
IPTV, gli aggregatori di notizie e le piattaforme di contenuti caricati dagli utenti sono diventati i 
principali punti di accesso alle opere creative e agli articoli di stampa. Le nuove norme 
stimoleranno la creazione e la diffusione di un maggior numero di contenuti ad alto valore e 
consentiranno di utilizzare maggiormente il digitale in settori chiave della società, salvaguardando 
nel contempo la libertà di espressione e altri diritti fondamentali. Grazie al recepimento negli 
ordinamenti nazionali, i cittadini e le imprese dell'UE possono iniziare a beneficiarne. 
Nuova direttiva sul diritto d'autore - La direttiva sul diritto d'autore nel mercato unico digitale 
prevede nuove norme volte a garantire una remunerazione più equa per i creatori e i titolari dei 
diritti, gli editori di giornali e i giornalisti, in particolare quando le loro opere sono utilizzate online, 
oltre a rendere più trasparenti le loro relazioni con le piattaforme online. Prevede inoltre nuove 
garanzie per proteggere appieno la libertà di espressione online dei cittadini dell'UE, che potranno 
condividere legittimamente i loro contenuti. Le nuove norme creano inoltre ulteriori opportunità 
di utilizzare materiale protetto dal diritto d'autore online e a livello transfrontaliero a fini di 
istruzione, ricerca e conservazione del patrimonio culturale. 
Orientamenti sull'articolo 17 - Direttiva sul diritto d'autore - Gli orientamenti sull'articolo 17 della 
nuova direttiva sul diritto d'autore sono intesi a favorire un'applicazione coerente in tutti gli Stati 
membri di questa importante disposizione della nuova normativa UE sul diritto d'autore. L'articolo 
17 prevede che i prestatori di servizi di condivisione di contenuti online debbano ottenere 
un'autorizzazione dai titolari dei diritti per i contenuti caricati sul proprio sito web e che, qualora 
non sia concessa alcuna autorizzazione, debbano adottare misure per evitare caricamenti non 
autorizzati. Gli orientamenti forniscono indicazioni pratiche sulle principali disposizioni dell'articolo 
17 aiutando gli operatori del mercato a migliorare la loro conformità alle normative nazionali che 
le recepiscono. 

https://www.consilium.europa.eu/media/50069/st09309-en21.pdf
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Gli orientamenti tengono conto dei pareri raccolti tra le parti interessate e gli Stati membri che 
hanno partecipato alle riunioni organizzate dalla Commissione per discutere le migliori prassi per 
la cooperazione tra le piattaforme online per la condivisione di contenuti e i titolari dei diritti. 
Nuova direttiva sui programmi televisivi e radiofonici - Le nuove norme stabilite dalla direttiva sui 
programmi televisivi e radiofonici garantiscono che i cittadini dell'UE possano accedere a una più 
ampia scelta di programmi online e a livello transfrontaliero. Grazie alla direttiva, per le emittenti 
sarà più facile rendere disponibili alcuni programmi nelle dirette televisive o nei servizi di catch-up 
in tutti gli Stati membri, garantendo nel contempo che i creatori siano adeguatamente remunerati 
per l'uso dei loro contenuti. La direttiva semplifica inoltre la distribuzione di una gamma più ampia 
di canali televisivi e radiofonici da parte degli operatori di ritrasmissione. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Domande e risposte: nuove norme UE sul diritto d'autore 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_2821  
Domande e risposte: direttiva sui programmi televisivi e radiofonici 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_2824  
Orientamenti sull'articolo 17 
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/guidance-article-17-directive-2019790-copyright-digital-
single-market  
Nuova direttiva sul diritto d'autore 
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2019/790/oj  
Nuova direttiva sui programmi televisivi e radiofonici 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2019.130.01.0082.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2019%3A130%3ATOC  
Aggiornamento delle norme UE sul diritto d'autore 
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/modernisation-eu-copyright-rules-useful-documents   

 

4 giugno 2021 - L'UE ha presentato una proposta affinché i membri dell'Organizzazione mondiale 
del commercio si impegnino a favore di un piano d'azione commerciale multilaterale per 
espandere la produzione di vaccini e cure contro la COVID-19  
Con la proposta presentata all'OMC, che comprende due comunicazioni, l'UE sottolinea il ruolo 
centrale dell'OMC nella risposta alla pandemia della COVID-19 ed esorta gli altri membri dell'OMC 
a concordare una serie di impegni, anche in merito ai diritti di proprietà intellettuale. 
L'UE esorta i governi a: 

1. garantire che i vaccini e le cure contro la COVID-19, così come i relativi componenti, 
possano attraversare liberamente le frontiere; 

2. incoraggiare i produttori a espandere la produzione, garantendo nel contempo che i paesi 
che ne hanno più bisogno ricevano vaccini a prezzi accessibili, e 

3. facilitare il ricorso alle licenze obbligatorie nel rispetto dell'accordo in atto dell'OMC sugli 
aspetti dei diritti di proprietà intellettuale attinenti al commercio (TRIPS); l'accordo TRIPS 
prevede già tale forma di flessibilità, che nel corso di una pandemia costituisce uno 
strumento legittimo utilizzabile in tempi rapidi al bisogno. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Domande e risposte 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_2802  
Scheda informativa 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_21_2846  

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_2821
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_2824
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/guidance-article-17-directive-2019790-copyright-digital-single-market
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/guidance-article-17-directive-2019790-copyright-digital-single-market
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2019/790/oj
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2019.130.01.0082.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2019%3A130%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2019.130.01.0082.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2019%3A130%3ATOC
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/modernisation-eu-copyright-rules-useful-documents
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_2802
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_21_2846
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7 giugno 2021 - Aiuti di Stato: la Commissione invita i portatori di interessi a presentare 
osservazioni sulla proposta di progetto di disciplina in materia di aiuti a favore del clima, 
dell'energia e dell'ambiente 
La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica mirata, nel quadro della quale 
invita tutti i portatori di interessi a presentare osservazioni sulla proposta di revisione della 
disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia ("disciplina in materia di 
aiuti di Stato per l'ambiente e l'energia"). Per tener conto della crescente importanza accordata 
alla protezione del clima, il titolo della disciplina riveduta cambierà, diventando disciplina in 
materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell'energia e dell'ambiente. La disciplina proposta 
comprende anche norme di compatibilità relative a settori faro, quali le infrastrutture per la 
mobilità pulita, la biodiversità e la gestione efficiente delle risorse a sostegno della transizione 
verso un'economia circolare. I portatori di interessi dispongono di otto settimane per prendere 
parte alla consultazione, che si concluderà il 2 agosto 2021. 
La disciplina in materia di aiuti di Stato per l'ambiente e l'energia consente agli Stati membri di 
sostenere progetti di tutela ambientale (e di protezione del clima e di produzione di energia verde) 
e misure volte a garantire l'adeguatezza della produzione di energia, a determinate condizioni. 
Scopo della disciplina è aiutare gli Stati membri a realizzare i loro ambiziosi obiettivi UE sul fronte 
dell'energia e del clima, contenendo al massimo i costi per i contribuenti ed evitando distorsioni 
indebite della concorrenza nel mercato unico. 
La Commissione ha effettuato una valutazione dell'attuale disciplina nell'ambito del controllo 
dell'adeguatezza degli aiuti di Stato. Dalla valutazione è emerso che le attuali disposizioni della 
disciplina funzionano bene, sono nel complesso adatte allo scopo e costituiscono uno strumento 
efficace per sostenere il conseguimento degli obiettivi ambientali e climatici dell'UE, limitando nel 
contempo le indebite distorsioni nel mercato unico. 
Nel contempo, la valutazione ha rivelato che potrebbero essere necessari alcuni adeguamenti 
mirati, tra cui la semplificazione e l'aggiornamento di alcune disposizioni e l'estensione dell'ambito 
di applicazione della disciplina a nuovi settori, quali la mobilità pulita e la decarbonizzazione. 
Inoltre, la valutazione ha mostrato che le norme attuali potrebbero necessitare di un allineamento 
alle priorità strategiche della Commissione, in particolare a quelle del Green Deal europeo, e ad 
altre recenti modifiche normative adottate nei settori dell'energia e dell'ambiente. 
In tale contesto, la Commissione propone la seguente serie di modifiche alle norme vigenti: 
¶ l'ampliamento dell'ambito di applicazione della disciplina in modo consentire il sostegno 

a nuovi settori (ad esempio la mobilità pulita, l'efficienza energetica nell'edilizia, la 
circolarità e la biodiversità) e a tutte le tecnologie in grado di contribuire all'attuazione del 
Green Deal, compreso il sostegno alle energie rinnovabili. Le norme rivedute 
consentirebbero in generale la concessione di aiuti in grado di colmare fino al 100 % del 
deficit di finanziamento e l'introduzione di nuovi strumenti di aiuto, come i contratti per 
differenza sul carbonio; 

¶ l'aumento della flessibilità e la razionalizzazione delle norme esistenti, grazie 
all'introduzione di una valutazione semplificata delle misure trasversali, che sarà contenuta 
in una sola sezione della disciplina, e all'eliminazione dell'obbligo di notifica individuale dei 
grandi progetti verdi che rientrano nell'ambito di regimi di aiuti già approvati dalla 
Commissione; 

¶ l'introduzione di misure di salvaguardia che garantiscano che gli aiuti siano 
effettivamente diretti dove essi risultano necessari per migliorare la tutela del clima e 
dell'ambiente, siano limitati a quanto necessario per conseguire gli obiettivi ambientali e 
non falsino la concorrenza o l'integrità del mercato unico. Ad esempio, in determinate 
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circostanze, gli Stati membri che istituiscono un regime di aiuti saranno tenuti a consultare 
i portatori di interessi in merito alle caratteristiche principali del regime; 

¶ l'allineamento e la coerenza con le pertinenti normative e politiche dell'UE nei settori 
dell'ambiente e dell'energia, grazie, tra l'altro, all'eliminazione graduale delle sovvenzioni 
per i combustibili fossili, in particolare quelli più inquinanti, e per le quali è improbabile che 
la Commissione emetta una valutazione positiva alla luce delle norme sugli aiuti di Stato, a 
causa dei loro effetti deleteri sull'ambiente. Le misure che comportano nuovi investimenti 
nel settore del gas naturale saranno disciplinate dalla disciplina soltanto nella misura in cui 
venga dimostrato che gli investimenti sono compatibili con gli obiettivi climatici dell'Unione 
per il 2030 e il 2050. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Per informazioni sulla consultazione pubblica 
https://ec.europa.eu/competition-policy/public-consultations/2021-ceeag_en  

 

7 giugno 2021 - Neutralità climatica: Il Consiglio ha adottato un regolamento che istituisce un 
che contribuirà a rendere la transizione verde equa e inclusiva. 
Il Fondo per una transizione giusta (JTF) finanzierà progetti che allevieranno in tutta l'UE i costi 
socioeconomici delle comunità che dipendono fortemente dai combustibili fossili o dalle industrie 
ad alta intensità di gas a effetto serra e che devono diversificare l'economia locale. 
È una delle misure che l'UE sta adottando per conseguire il suo obiettivo di ridurre del 55% le 
emissioni di gas a effetto serra entro il 2030 e la neutralità climatica entro il 2050. 
Approccio territoriale - Esistono differenze tra le regioni e gli Stati membri dell'UE per quanto 
riguarda i rispettivi punti di partenza nella transizione climatica e le capacità di affrontare le sfide 
cui sono confrontati. A questo riguardo, il JTF è inteso a evitare di accentuare le disparità, 
investendo nei territori che hanno necessità di eliminare gradualmente la produzione e l'uso di 
carbone, lignite, torba e scisto bituminoso o di trasformare le industrie altamente inquinanti. 
I finanziamenti saranno resi disponibili solo sulla base di piani territoriali per una transizione giusta 
elaborati dagli Stati membri unitamente alle competenti autorità regionali e locali. I piani 
individueranno i territori più colpiti e i loro fabbisogni di investimento. 
Risorse - La dotazione totale pari a 17,5 miliardi di EUR (a prezzi 2018) è costituita da 7,5 miliardi 
di EUR disponibili per impegni di bilancio per il periodo 2021-2027 e da 10 miliardi di EUR a titolo 
dello strumento per la ripresa (Next Generation EU) disponibili per gli anni 2021, 2022 e 2023. 
Anche gli Stati membri forniranno contributi ai programmi del JTF. Essi possono inoltre trasferire 
risorse dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dal Fondo sociale europeo Plus. Potrà così 
essere mobilitato un importo di quasi 30 miliardi di EUR in investimenti. 
Ambito di applicazione del sostegno - Il JTF fornirà sostegno alle piccole e medie imprese (PMI), 
comprese le start-up, e alla creazione di nuove imprese. 
Tra gli ambiti di intervento privilegiati del fondo: aiuto ai singoli ai fini dell'adattamento alle nuove 
opportunità di lavoro attraverso investimenti nella formazione e nella riqualificazione dei 
lavoratori e delle persone in cerca di lavoro, assistenza nella ricerca di lavoro nonché misure a 
favore dell'inclusione sociale. 
Altri tipi di investimento comprendono la ricerca e l'innovazione, il trasferimento di tecnologie 
avanzate, l'energia verde a prezzi accessibili e lo stoccaggio dell'energia, la decarbonizzazione del 
trasporto locale, la digitalizzazione e il rafforzamento dell'economia circolare, anche attraverso la 
prevenzione dei rifiuti. 
Non sono compresi nell'ambito di applicazione del sostegno investimenti relativi alle centrali 
nucleari, ai combustibili fossili e ai prodotti del tabacco. 

https://ec.europa.eu/competition-policy/public-consultations/2021-ceeag_en
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PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Regolamento che istituisce il Fondo per una transizione giusta incluse le dotazioni per paese  
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-5-2021-INIT/en/pdf  
Green Deal europeo (informazioni generali) 
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/green-deal/  
Il programma InvestEU 
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/16/investeu-council-greenlights-
provisional-agreement-reached-with-the-parliament/  
Lo strumento di prestito per il settore pubblico 
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/04/26/public-sector-loan-facility-to-
support-just-climate-transition-provisional-agreement-reached/  

 

8 giugno 2021 - Aiuti di Stato: la Commissione europea ha approvato un regime da 800 milioni di 
€ dello Stato italiano a sostegno delle imprese colpite dalla pandemia di coronavirus che 
operano in Italia nell'ambito dei "contratti di sviluppo" per l'attuazione di progetti prioritari.  
Il regime è stato approvato a titolo di diverse sezioni del quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza COVID-19. 
Le misure dello Stato italiano 
L'Italia ha notificato alla Commissione un regime da 800 milioni di € destinato alle imprese che 
realizzano progetti prioritari a titolo dei cosiddetti "contratti di sviluppo" nell'ambito del quadro 
temporaneo per le misure di auto di Stato per far fronte all'emergenza COVID-19 (principalmente 
progetti connessi alla COVID). Il regime sostiene le imprese colpite dalla pandemia di coronavirus e 
fornisce loro incentivi affinché orientino l'attività verso la ricerca e/o la produzione di determinati 
prodotti essenziali per far fronte all'emergenza. 
I contratti di sviluppo, gestiti dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa S.p.A. (Invitalia), saranno aperti a imprese di tutte le dimensioni e attive in qualsiasi 
settore, ad esclusione di quello finanziario, della produzione agricola primaria, pesca e 
acquacoltura, dell'edilizia, delle assicurazioni e immobiliare. 
Gli aiuti assumeranno la forma di: 
¶ sovvenzioni dirette e prestiti fino a un massimo di 1,8 milioni di € per impresa e con un 

valore nominale massimo complessivo pari al 45 % dei costi ammissibili; 
¶ sovvenzioni dirette a favore di progetti di ricerca e sviluppo (R&S) connessi al coronavirus, 

con un'intensità massima di aiuto consentita pari all'80 % dei costi ammissibili; 
¶ sovvenzioni dirette e anticipi rimborsabili per le infrastrutture di prova e upscaling che 

contribuiscono allo sviluppo di prodotti connessi al coronavirus, con un'intensità di aiuto 
massima consentita pari al 75 % dei costi ammissibili; 

¶ sovvenzioni dirette e anticipi rimborsabili per la produzione di prodotti connessi al 
coronavirus, con un'intensità di aiuto massima consentita pari all'80 % dei costi ammissibili. 

La Commissione ha constatato che il regime italiano è in linea con le condizioni stabilite nel quadro 
temporaneo. In particolare: i) gli aiuti concessi nell'ambito della prima misura non supereranno 1,8 
milioni di € per impresa; ii) gli aiuti concessi nell'ambito delle altre misure copriranno una quota 
significativa dei necessari costi di R&S e investimento; iii) per la seconda misura in particolare, i 
risultati delle attività di ricerca saranno messi a disposizione di terzi nello Spazio economico 
europeo a condizioni di mercato non discriminatorie attraverso licenze non esclusive; iv) tutti gli 
aiuti saranno concessi entro il 31 dicembre 2021. 
La Commissione ha quindi concluso che tutte le misure sono necessarie, opportune e 
proporzionate a quanto occorre per porre rimedio al grave turbamento dell'economia di uno Stato 
membro in linea con l'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), TFUE o per contrastare la crisi sanitaria 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-5-2021-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/green-deal/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/16/investeu-council-greenlights-provisional-agreement-reached-with-the-parliament/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/16/investeu-council-greenlights-provisional-agreement-reached-with-the-parliament/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/04/26/public-sector-loan-facility-to-support-just-climate-transition-provisional-agreement-reached/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/04/26/public-sector-loan-facility-to-support-just-climate-transition-provisional-agreement-reached/
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in linea con l'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), TFUE. Su queste basi la Commissione ha 
approvato le misure di aiuto in quanto conformi alle norme dell'Unione sugli aiuti di Stato. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
La versione non riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero SA.62576 nel registro degli 
aiuti di Stato sul sito web della DG Concorrenza della Commissione una volta risolte eventuali questioni 
di riservatezza.  
https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?clear=1&policy_area_id=3  

 

9 giugno 2021 – Via libera definitivo del Parlamento al certificato COVID digitale dell'UE 
I deputati hanno completato il lavoro legislativo sul "Certificato COVID digitale dell’UE", per 
facilitare gli spostamenti all'interno dell'Unione e contribuire alla ripresa economica. 
La Plenaria ha approvato i nuovi regolamenti UE sul certificato COVID digitale con 546 voti a 
favore, 93 contrari e 51 astensioni (cittadini dell'UE) e con 553 a favore, 91 contrari e 46 astensioni 
(cittadini di paesi terzi residenti nell’UE). Il certificato sarà rilasciato gratuitamente dalle autorità 
nazionali e sarà disponibile in formato digitale o cartaceo con un codice QR. Il documento 
attesterà che una persona è stata vaccinata contro il coronavirus o ha effettuato un test recente 
con esito negativo o che è guarita dall'infezione. In pratica, si tratta di tre certificati distinti. Un 
quadro comune dell'UE renderà i certificati compatibili e verificabili in tutta l'Ue, oltre a prevenire 
frodi e falsificazioni. Il sistema si applicherà dal 1° luglio 2021 e resterà in vigore per 12 mesi. Il 
certificato non costituirà una condizione preliminare per la libera circolazione e non sarà 
considerato un documento di viaggio. 
Restrizioni di viaggio aggiuntive solo se debitamente giustificate - Durante i negoziati tra le 
istituzioni, i deputati hanno ottenuto un accordo che stipula che gli Stati dell'UE non potranno 
imporre ulteriori restrizioni di viaggio ai titolari di certificati - come quarantena, autoisolamento o 
test - "a meno che non siano necessarie e proporzionate per salvaguardare la salute pubblica". Si 
dovrà tenere conto delle prove scientifiche, "compresi i dati epidemiologici pubblicati dal Centro 
europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC)". Le misure dovranno essere 
notificate, se possibile, con 48 ore di anticipo agli altri Stati membri e alla Commissione, mentre il 
pubblico dovrà ricevere un preavviso di 24 ore. 
Test economici e accessibili - I Paesi dell'UE sono incoraggiati a garantire che i test abbiano prezzi 
abbordabili e siano ampiamente disponibili. Su richiesta del PE, la Commissione si è impegnata a 
mobilitare 100 milioni di euro dallo strumento per il sostegno di emergenza per consentire agli 
Stati membri di acquistare test per il rilascio di certificati di test digitali COVID dell'UE. 
Vaccini - Tutti i Paesi dell'UE devono accettare i certificati di vaccinazione rilasciati in altri Stati 
membri per i vaccini autorizzati dall'Agenzia europea per i medicinali (EMA). Spetterà agli Stati 
membri decidere se accettare anche i certificati per i vaccini autorizzati secondo le procedure 
nazionali o per i vaccini elencati dall'OMS per l'uso d’emergenza. 
Garanzie in materia di protezione dei dati - Tutti i dati personali devono essere trattati in linea 
con il regolamento generale sulla protezione dei dati. I certificati saranno verificati offline e non 
saranno conservati dati personali. 
Prossime tappe - Il testo dovrà ora essere formalmente adottato dal Consiglio e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, per l'entrata in vigore e l'applicazione immediata dal 1° luglio 2021. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Il testo approvato 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0273_IT.html  
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0274_IT.html  

 

https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?clear=1&policy_area_id=3
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0273_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0274_IT.html
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11 giugno 2021 -  Il Consiglio ha approvato conclusioni su "un'ondata di ristrutturazioni che 
ripari l'economia oggi e crei edifici verdi per il futuro".  
La strategia "ondata di ristrutturazioni" mira a intensificare gli sforzi di ristrutturazione in tutta 
l'UE, affinché il settore dell'edilizia possa apportare il necessario contributo all'obiettivo della 
neutralità climatica entro il 2050 e si possa realizzare una transizione verde equa e giusta. 
Gli Stati membri approvano l'obiettivo della strategia che consiste nel raddoppiare i tassi di 
ristrutturazione energetica nell'UE entro il 2030, affrontando nel contempo la povertà energetica, 
creando nuovi posti di lavoro e promuovendo l'efficienza delle risorse e l'economia circolare. Le 
conclusioni sottolineano inoltre l'importanza dell'inclusione sociale e dell'accessibilità. 
La strategia promuove in particolare ristrutturazioni che riducono il consumo di energia e le 
emissioni di gas a effetto serra, migliorano le prestazioni ambientali degli edifici e generano 
risparmi in termini di costi. Gli Stati membri sottolineano che il punto di partenza per le 
ristrutturazioni dovrebbe essere la riduzione efficiente in termini di costi della domanda di energia 
e la sostituzione delle tecnologie di riscaldamento e raffreddamento ad alta intensità di carbonio o 
inefficienti sotto il profilo energetico. Ciò dovrebbe andare di pari passo con l'integrazione di 
soluzioni efficienti sotto il profilo energetico e l'utilizzo di energia da fonti rinnovabili nonché del 
calore e del freddo di scarto. 
Il Consiglio evidenzia l'importanza delle misure in materia di progettazione ecocompatibile, 
ambiente ed etichettatura energetica per promuovere soluzioni verdi in materia di riscaldamento 
e raffreddamento e agevolare la graduale eliminazione delle attrezzature a combustibili fossili 
nella maniera più efficiente sotto il profilo dei costi. 
Il Consiglio sottolinea inoltre il ruolo centrale della ristrutturazione degli edifici nel processo di 
ripresa economica dalla pandemia di COVID-19. Il Consiglio ricorda che il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza offre una grande occasione di mobilitare investimenti e dare priorità alla 
ristrutturazione degli edifici. L'UE ha fissato un obiettivo di spesa pari ad almeno il 30% a favore 
dell'azione per il clima nell'ambito del quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 e ad 
almeno il 37% nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza. 
Il Consiglio sottolinea che occorre proseguire i lavori per ampliare e combinare le opzioni di 
finanziamento disponibili per la ristrutturazione degli edifici, segnatamente le sovvenzioni verdi, gli 
incentivi fiscali e i prestiti verdi, le obbligazioni verdi, i regimi obbligatori di risparmio energetico. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Progetto di conclusioni del Consiglio su un'ondata di ristrutturazioni che ripari l'economia oggi e crei 
edifici verdi per il futuro 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8923-2021-INIT/it/pdf  
Comunicazione della Commissione "Un'ondata di ristrutturazioni per l’Europa: inverdire gli edifici, creare 
posti di lavoro e migliorare la vita" 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11855-2020-INIT/it/pdf  

 

11 giugno 2021 - Consiglio "Trasporti, telecomunicazioni e energia" (Energia)  
Principali risultati: I ministri UE dell'Energia si sono riuniti a Lussemburgo per discutere il 
regolamento TEN-E, la strategia per l'idrogeno e la strategia "ondata di ristrutturazioni". 
Regolamento TEN-E 
I ministri hanno concordato un orientamento generale sulla proposta di revisione del regolamento 
relativo alle reti transeuropee dell'energia (TEN-E). L'orientamento generale mira a modernizzare, 
decarbonizzare e interconnettere le infrastrutture energetiche transfrontaliere dell'Unione per 
concorrere al conseguimento dell'obiettivo della neutralità climatica dell'UE per il 2050. 
Parallelamente, punta a continuare ad assicurare l'integrazione del mercato, la competitività e la 
sicurezza dell'approvvigionamento. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8923-2021-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11855-2020-INIT/it/pdf
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L'orientamento generale fungerà da base per la posizione del Consiglio nei negoziati politici a 
livello di trilogo con il Parlamento europeo. 
Ondata di ristrutturazioni 
I ministri hanno approvato conclusioni del Consiglio su un'ondata di ristrutturazioni che ripari 
l'economia oggi e crei edifici verdi per il futuro. 
Il settore dell'edilizia è uno dei maggiori consumatori di energia in Europa ed è responsabile di 
oltre un terzo delle emissioni di gas a effetto serra dell'UE. La strategia "ondata di ristrutturazioni" 
mira a intensificare gli sforzi di ristrutturazione in tutta l'UE, affinché il settore dell'edilizia possa 
apportare il necessario contributo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050 e si possa 
realizzare una transizione verde equa e giusta. Nelle conclusioni del Consiglio si pone l'accento 
sugli aspetti dell'inclusione sociale, della ripresa economica e della transizione verde. 
La strategia promuove ristrutturazioni che riducono il consumo di energia e le emissioni di gas a 
effetto serra e accrescono i risparmi in termini di costi. 
Nelle conclusioni del Consiglio viene approvato l'obiettivo della strategia che consiste almeno nel 
raddoppiare i tassi di ristrutturazione energetica nell'UE entro il 2030, affrontando nel contempo 
la povertà energetica, creando nuovi posti di lavoro e promuovendo l'economia circolare. 
Strategia per l'idrogeno 
I ministri hanno proceduto a uno scambio di opinioni sull'evoluzione della strategia per l'idrogeno 
in Europa. La strategia mira a creare un ambiente favorevole all'aumento della domanda e 
dell'offerta di idrogeno, elemento chiave nella transizione all'energia pulita. 
I ministri hanno discusso di come gli Stati membri possono cooperare per creare le giuste 
condizioni per promuovere il mercato dell'idrogeno e di come accelerare la regolamentazione 
delle tecnologie di uso finale al fine di aumentare la diffusione dell'idrogeno, in particolare nei 
settori difficili da decarbonizzare. I ministri hanno discusso inoltre delle priorità di finanziamento 
per l'idrogeno e di come può essere migliorato il sostegno alle esportazioni. 
Nel luglio 2020 la Commissione ha presentato "Una strategia per l'idrogeno per un'Europa 
climaticamente neutra". Nel dicembre 2020 il Consiglio ha approvato conclusioni in cui riconosce 
l'importante ruolo svolto dall'idrogeno, in particolare quello prodotto da fonti rinnovabili, nella 
realizzazione degli obiettivi dell'UE in materia di decarbonizzazione e in cui invita la Commissione a 
sviluppare ulteriormente e rendere operativa la strategia dell'UE per l'idrogeno. 
Varie 
La Commissione ha informato i ministri in merito ai recenti sviluppi nel settore delle relazioni 
esterne in materia di energia, ivi compresi la diplomazia energetica, l'iniziativa dell'AIE sulle 
emissioni nette a zero, l'IRENA, il trattato sulla Carta dell'energia e il prossimo Consiglio per 
l'energia UE-USA. 
La delegazione lituana ha richiamato l'attenzione dei ministri su un'azione urgente riguardante le 
raccomandazioni in materia di sicurezza nella centrale nucleare di Ostrovets in Bielorussia. La 
delegazione ceca ha invitato i ministri a riflettere sulla tassonomia dell'UE per le attività 
economiche sostenibili e su ulteriori possibili misure al riguardo. 
Infine, la delegazione slovena ha condiviso con i ministri il suo programma di lavoro per la 
presidenza entrante. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Risultati della sessione del Consiglio 
https://www.consilium.europa.eu/media/50357/st09612-en21.pdf 

 

https://www.consilium.europa.eu/media/50357/st09612-en21.pdf
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11 giugno 2021 – Sessione plenaria del Parlamento europeo: certificato Covid, Stato di diritto, 
Bielorussia, biodiversità  
COVID-19 - Il 9 giugno il Parlamento ha dato il suo via libera definitivo al certificato COVID digitale 
dell’Ue. Nel corso del dibattito che ha preceduto il voto, i deputati hanno invitato i paesi dell'UE a 
metterlo in pratica entro il 1° luglio. Sebbene il certificato sia ampiamente riconosciuto come uno 
strumento per il ripristino della libertà di circolazione, l'importanza della sua compatibilità con i 
diritti personali, è stata ugualmente sottolineata. 
Nella giornata di giovedì i deputati hanno chiesto la revoca temporanea dei brevetti dei vaccini 
anti COVID-19. Secondo il loro avviso, questa misura dovrebbe aiutare a facilitare l'accesso globale 
ai medicinali connessi ai vaccini, consentire costi più abbordabili e permettere di combattere le 
carenze nell'approvvigionamento. Il voto in plenaria arriva a seguito dell’animato dibattito alla 
plenaria di maggio. 
Biodiversità - Il Parlamento ha adottato la sua posizione sulla strategia dell'UE sulla biodiversità 
per il 2030 - Riportare la natura nella nostra vita e affrontare l'attuale crisi della biodiversità in 
Europa. I deputati chiedono che entro il 2030, almeno il 30% di superfici terrestri e zone marine 
nell'UE siano protette. 
Stato di diritto - Dal 1° gennaio è in vigore il regolamento che vincola l’erogazione dei pagamenti 
provenienti dal bilancio Ue, al rispetto dello Stato di diritto, da parte degli Stati membri. Tuttavia, 
finora, la Commissione non ha presentato alcuna misura nel quadro delle nuove regole e deve 
ancora finalizzarne le linee attuative.  
Nella risoluzione adottata il 10 giugno i deputati hanno concesso alla Commissione un termine di 
due settimane per adempiere ai suddetti obblighi, al seguito del quale, il Parlamento avvierà una 
procedura giudiziaria per inadempienza. 
Fondo Sociale Europeo+ - L’8 giugno, il Parlamento ha europeo ha approvato il Fondo sociale 
europeo+, il principale strumento di investimento dell'UE nella lotta alle disuguaglianze per i 
prossimi sette anni. Questo programma si concentra sulla promozione di nuove misure, volte 
al contrasto della disoccupazione giovanile e della povertà infantile in Europa. 
Europa globale - Il Parlamento ha approvato inoltre, il nuovo programma Europa Globale, che 
porterà 79,5 miliardi di euro per cooperazione e sviluppo entro il 2027. 
Bielorussia - Il 10 giugno, il Parlamento cha chiesto un aumento di sanzioni per il dirottamento del 
volo aereo a Minsk a seguito del quale sono stati tratti in arresto il giornalista bielorusso Raman 
Pratasevich e la sua fidanzata Sofia Sapega. I deputati hanno esortato il Consiglio a imporre 
sanzioni nei confronti delle autorità bielorusse e di tutti coloro coinvolti nell'atterraggio forzato e 
negli arresti. 
Piani di ripresa - Nella risoluzione approvata il 10 giugno i deputati hanno affermato che i piani di 
ripresa che utilizzano i fondi del dispositivo per la ripresa e la resilienza dell'UE devono 
concentrarsi sul sostegno alla transizione verde e a quella digitale, sull’aumento di crescita e sul 
rispetto dei valori dell'UE. 
Benessere degli animali - A seguito dell'iniziativa dei cittadini "End the Cage Age", firmata da 1,4 
milioni di cittadini europei, i deputati hanno invitato la Commissione a formulare una proposta 
volta a vietare l'allevamento in gabbia in tutta l'UE entro il 2027. 
Sostegno all'impatto della Brexit - Il Parlamento ha chiesto che la riserva di adeguamento Brexit 
da 5 miliardi di euro venga messa a disposizione al più presto per settori come la pesca e le piccole 
e medie imprese, che sono stati fra i più colpiti dal uscita del Regno Unito dall'UE. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Documentazione - Testi approvati 
Martedì 8 giugno 2021 – Strasburgo: LINK 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-06-08-TOC_IT.html 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-06-08-TOC_IT.html
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Mercoledì 9 giugno 2021 – Strasburgo: LINK  
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-06-09-TOC_IT.html 
Giovedì 10 giugno 2021 – Strasburgo: LINK  
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-06-10-TOC_IT.html 

 

14 giugno 2021 - La Commissione ha varato, insieme all'industria, 11 nuovi partenariati europei 
per stimolare gli investimenti nella ricerca e nell'innovazione e rispondere alle principali sfide sul 
fronte del clima e della sostenibilità, nell'ottica di trasformare l'Europa nella prima economia 
climaticamente neutra, traducendo in realtà il Green Deal europeo.  
In linea con gli obiettivi della duplice transizione verde e digitale, i partenariati realizzeranno anche 
gli obiettivi dell'UE nel settore del digitale per i prossimi 10 anni, il decennio digitale europeo. 
Riceveranno oltre 8 miliardi di € da Orizzonte Europa, il nuovo programma di ricerca e innovazione 
dell'UE per il periodo 2021-2027. Gli impegni totali, compresi quelli dei partner privati e degli Stati 
membri, ammontano a circa 22 miliardi di €. 
Questa massa critica di finanziamenti consente ai partenariati di perseguire soluzioni innovative su 
larga scala, ad esempio per far fronte alle emissioni delle industrie ad alta intensità energetica e 
dei settori difficili da decarbonizzare, come i trasporti marittimi e la siderurgia o per sviluppare e 
utilizzare batterie ad alte prestazioni, combustibili sostenibili, strumenti di intelligenza artificiale, 
tecnologie digitali, robotica e altro. La messa in comune di sforzi, risorse e investimenti su larga 
scala nell'ambito dei partenariati produrrà inoltre effetti positivi a lungo termine, rafforzerà la 
competitività e la sovranità tecnologica europea, creerà posti di lavoro e stimolerà la crescita. 
Gli undici partenariati sono: 

1. Partenariato europeo per il cloud europeo per la scienza aperta. Mira a creare e 
consolidare entro il 2030 un ambiente virtuale aperto e affidabile per consentire ai circa 2 
milioni di ricercatori europei di archiviare, condividere e riutilizzare i dati della ricerca al di là 
delle frontiere e delle discipline. 

2. Partenariato europeo per l'intelligenza artificiale, i dati e la robotica. Affinché l'Europa 
possa trarre il massimo beneficio dall'intelligenza artificiale, dai dati e dalla robotica, il 
partenariato stimolerà l'innovazione, l'accettazione e l'uso di queste tecnologie a beneficio 
dei cittadini e delle imprese. 

3. Partenariato europeo per la fotonica (tecnologie basate sulla luce). L'obiettivo è accelerare 
le innovazioni fotoniche, garantire la sovranità tecnologica dell'Europa, aumentare la 
competitività dell'economia europea e promuovere la creazione di posti di lavoro e la 
prosperità a lungo termine. 

4. Partenariato europeo per l'acciaio pulito - Produzione di acciaio a basse emissioni di 
carbonio. Sostiene il ruolo guida dell'UE nella trasformazione dell'industria siderurgica in 
un'industria a zero emissioni di carbonio, servendo da catalizzatore per altri settori 
strategici. 

5. Partenariato europeo per il Made in Europe. Sarà la forza trainante per affermare il ruolo 
guida dell'Europa nella produzione sostenibile, applicando i principi dell'economia circolare 
(zero rifiuti, ecc.), della trasformazione digitale e della produzione a impatto climatico zero. 

6. Partenariato europeo - Processes4Planet. La sua prospettiva è che le industrie europee di 
trasformazione svolgano un ruolo guida a livello mondiale per conseguire l'obiettivo della 
neutralità climatica entro il 2050, con una forte attenzione alle tecnologie a basse emissioni 
di carbonio, alla circolarità, ad es. mediante la creazione di strutture per la circolarità 
(Circularity Hubs), e alla competitività. 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-06-09-TOC_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-06-10-TOC_IT.html
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7. Partenariato europeo per un ambiente costruito sostenibile incentrato sulle persone 
(Built4People). Affinché la transizione verso la sostenibilità diventi realtà, il partenariato fa 
leva sulla visione di ambienti costruiti che siano di alta qualità, a basse emissioni di carbonio, 
ed efficienti sotto il profilo energetico e delle risorse, quali edifici, infrastrutture e molto 
altro ancora. 

8. Partenariato europeo per il trasporto su strada a emissioni zero (2ZERO). Mira ad 
accelerare lo sviluppo di trasporti a zero emissioni con un approccio sistemico che sostiene 
un trasporto stradale pulito e a impatto climatico zero. 

9. Partenariato europeo per la mobilità connessa, cooperativa e automatizzata. Persegue 
l'obiettivo di accelerare l'attuazione di tecnologie e servizi di mobilità innovativi, connessi, 
cooperativi e automatizzati. 

10. Partenariato europeo per le batterie: verso una catena del valore europea competitiva per 
le batterie industriali. Mira a sostenere lo sviluppo di un ecosistema europeo di ricerca e 
innovazione per le batterie che sia di livello mondiale, promuovendo la leadership industriale 
dell'Europa nella progettazione e produzione di batterie per applicazioni fisse e mobili di 
prossima generazione. 

11. Partenariato europeo per il trasporto per vie navigabili a emissioni zero. L'obiettivo è che 
l'UE guidi e acceleri la trasformazione del trasporto marittimo e per vie navigabili interne al 
fine di eliminare tutte le emissioni ambientali nocive (compresi i gas a effetto serra e gli 
inquinanti atmosferici e idrici) ricorrendo a tecnologie e interventi innovativi. 

La Commissione ha adottato protocolli d'intesa per l'avvio dei partenariati, che avvieranno 
immediatamente le loro attività. La cerimonia per la firma dei memorandum d'intesa si terrà il 23 
giugno in occasione delle Giornate europee della ricerca e dell'innovazione. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Partenariati europei 
https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-
programmes-and-open-calls/horizon-europe/european-partnerships-horizon-europe_en  
Domande frequenti — Partenariati europei 
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/research_and_innovation/funding/documents/ec_rtd_eur
opean-partnerships-faq.pdf  
Scheda informativa 
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/3f2505fb-8864-11eb-ac4c-01aa75ed71a1  

 

14 giugno 2021 - COVID-19: Il Consiglio ha adottato una raccomandazione che modifica la 
raccomandazione per un approccio coordinato alla limitazione della libertà di circolazione in 
risposta alla pandemia di COVID-19.  
Questo aggiornamento risponde all'evoluzione della situazione epidemiologica, alle campagne di 
vaccinazione in corso e all'adozione del certificato COVID digitale UE. 
Restrizioni alla libera circolazione - Gli Stati membri dovrebbero continuare a scoraggiare 
decisamente tutti i viaggi non essenziali verso le zone rosso scuro e in provenienza dalle stesse. Ciò 
dovrebbe valere anche per le zone con elevata prevalenza di varianti di COVID-19 che destano 
preoccupazione o varianti di interesse e per le zone con prevalenza ignota per sequenziamento 
insufficiente. Ai viaggiatori provenienti da queste zone dovrebbe continuare a essere imposto di 
disporre di un certificato di test negativo e di sottoporsi a quarantena/autoisolamento. 
Gli Stati membri dovrebbero continuare a imporre ai viaggiatori provenienti dalle zone arancioni o 
rosse di essere in possesso di un certificato di test negativo. Qualora non siano in possesso di tale 
certificato, i viaggiatori provenienti dalle zone rosse potrebbero essere tenuti a sottoporsi a 

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/european-partnerships-horizon-europe_en
https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/european-partnerships-horizon-europe_en
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/research_and_innovation/funding/documents/ec_rtd_european-partnerships-faq.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/research_and_innovation/funding/documents/ec_rtd_european-partnerships-faq.pdf
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/3f2505fb-8864-11eb-ac4c-01aa75ed71a1
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quarantena/ autoisolamento finché non risultino negativi al test e i viaggiatori provenienti dalle 
zone arancioni potrebbero essere tenuti a sottoporsi a un test dopo l'arrivo. 
Dovrebbero essere esentati dall'obbligo di sottoporsi al test i minori di età inferiore a dodici anni. 
Persone vaccinate e guarite - I titolari di certificati di vaccinazione rilasciati in conformità del 
regolamento sul certificato COVID digitale UE non dovrebbero essere soggetti all'obbligo di 
sottoporsi a test o a quarantena/autoisolamento qualora siano stati completamente vaccinati con 
un vaccino approvato dall'EMA e siano trascorsi almeno 14 giorni dalla vaccinazione completa. Gli 
Stati membri potrebbero anche revocare tali restrizioni dopo la somministrazione della prima dose 
di una serie di vaccino bidose. 
Le persone guarite in possesso di un certificato attestante che sono trascorsi meno di 180 giorni 
dalla data del risultato positivo del test non dovrebbero essere soggette all'obbligo di sottoporsi a 
test o a quarantena/autoisolamento. 
I minori non dovrebbero essere tenuti a sottoporsi a quarantena/autoisolamento se la persona 
che li accompagna non è soggetta a tale obbligo, ad esempio perché è stata vaccinata o è guarita 
dall'infezione. 
Criteri comuni e mappatura - La raccomandazione aggiornata include due criteri aggiuntivi di cui tenere 
conto nel valutare se limitare la libera circolazione: l'aggiornamento della vaccinazione e la prevalenza di 
varianti di COVID-19 che destano preoccupazione o di varianti di interesse. 

Essa innalza inoltre le soglie per includere una zona in uno dei quattro colori definiti: 
¶ verde: se il tasso dei casi registrati negli ultimi 14 giorni è inferiore a 50 e il tasso di 

positività dei test è inferiore al 4%, oppure se il tasso dei casi registrati negli ultimi 14 giorni 
è inferiore a 75 e il tasso di positività dei test è inferiore all'1% 

¶ arancione: se il tasso dei casi registrati negli ultimi 14 giorni è inferiore a 50 e il tasso di 
positività dei test è pari o superiore al 4%, se il tasso dei casi registrati negli ultimi 14 giorni 
è compreso tra 50 e 75 e il tasso di positività dei test è pari o superiore all'1% o se il tasso 
dei casi registrati negli ultimi 14 giorni è compreso tra 75 e 200 e il tasso di positività dei 
test è inferiore al 4% 

¶ rosso: se il tasso dei casi registrati negli ultimi 14 giorni è compreso tra 75 e 200 e il tasso di 
positività dei test è pari o superiore al 4% o se il tasso dei casi registrati negli ultimi 14 
giorni è compreso tra 200 e 500 

¶ rosso scuro: la soglia per questo colore è mantenuta a un tasso di casi registrati superiore a 
500 

Freno di emergenza - Qualora la situazione epidemiologica in una regione si deteriorasse rapidamente, in 
particolare a causa di un'elevata prevalenza di varianti che destano preoccupazione o di varianti di 
interesse, gli Stati membri potrebbero attivare un freno di emergenza. Su tale base, gli Stati membri 
dovrebbero anche imporre alle persone vaccinate e a quelle guarite di sottoporsi a test e/o 
quarantena/autoisolamento. 

Il Consiglio, in stretta cooperazione con la Commissione e con il sostegno del Centro europeo per 
la prevenzione e il controllo delle malattie, dovrebbe rivedere la situazione in modo coordinato. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Raccomandazione del Consiglio che modifica la raccomandazione per un approccio coordinato alla 
limitazione della libertà di circolazione in risposta alla pandemia di COVID-19 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9603-2021-INIT/it/pdf  

 

14 giugno 2021 - Il Consiglio adotta il programma faro dell'UE "meccanismo per collegare 
l'Europa 2.0" 
Il Consiglio ha adottato il programma relativo al meccanismo per collegare l'Europa 2.0 (MCE 2.0), 
del valore di 33,71 miliardi di EUR, per finanziare lo sviluppo di infrastrutture sostenibili e di 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9603-2021-INIT/it/pdf
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elevata efficienza nei settori dei trasporti, del digitale e dell'energia. La seconda edizione del 
programma si svolgerà dal 2021 al 2027. Alla votazione del Consiglio farà seguito l'adozione 
definitiva da parte del Parlamento europeo. 
Ripartizione del bilancio dell'MCE 
Le dotazioni per ciascun settore saranno le seguenti (a prezzi correnti): 

¶ trasporti: 25,81 miliardi di EUR (di cui 11,29 miliardi di EUR per i paesi beneficiari del Fondo 
di coesione); 

¶ energia: 5,84 miliardi di EUR; 

¶ digitale: 2,07 miliardi di EUR. 
Sostegno ai diversi settori a titolo dell'MCE 
Nel settore dei trasporti, l'MCE 2.0 promuoverà reti interconnesse e multimodali al fine di 
sviluppare e ammodernare le infrastrutture ferroviarie, stradali, marittime e di navigazione interna 
e di garantire una mobilità sicura e protetta. Si darà priorità all'ulteriore sviluppo delle reti 
transeuropee dei trasporti (TEN-T), concentrandosi sui collegamenti mancanti e sui progetti 
transfrontalieri che presentano un valore aggiunto dell'UE. 1,38 miliardi di EUR (a prezzi 2018) del 
bilancio per i trasporti saranno utilizzati per finanziare grandi progetti ferroviari tra i paesi 
beneficiari del Fondo di coesione. 
L'MCE 2.0 garantirà inoltre che, nel caso in cui l'infrastruttura venga adattata per migliorare 
la mobilità militare all'interno dell'UE, essa sia compatibile con il duplice uso, soddisfacendo 
esigenze sia civili che militari. La mobilità militare disporrà di una dotazione separata, pari a 1,69 
miliardi di EUR, nell'ambito del bilancio per i trasporti. 
Nel settore dell'energia, il programma mira a contribuire all'ulteriore integrazione del mercato 
europeo dell'energia, migliorando l'interoperabilità transfrontaliera e intersettoriale delle reti 
energetiche, facilitando la decarbonizzazione e garantendo la sicurezza dell'approvvigionamento. 
Saranno disponibili finanziamenti anche per i progetti transfrontalieri nel settore della produzione 
di energia rinnovabile. Si terrà conto della coerenza con i piani UE e nazionali per l'energia e il 
clima, compreso il principio che pone l'efficienza energetica al primo posto, al momento di definire 
i criteri di aggiudicazione. 
Nel settore della connettività digitale, la portata del programma è stata estesa per tenere conto 
del fatto che la trasformazione digitale dell'economia e della società in generale dipende 
dall'accesso universale a reti affidabili e convenienti ad alta e ad altissima capacità. La connettività 
digitale è inoltre un fattore decisivo per colmare i divari economici, sociali e territoriali. Per poter 
beneficiare del sostegno a titolo dell'MCE 2.0, i progetti dovranno contribuire al mercato unico 
digitale e agli obiettivi dell'UE in materia di connettività. Si darà priorità ai progetti che generano 
copertura di zona aggiuntiva, anche per le abitazioni. 
Il programma MCE 2.0 mette in evidenza le sinergie fra i settori dei trasporti, dell'energia e del 
digitale, quale modo per rendere più efficace l'intervento dell'UE e ottimizzare i costi di 
realizzazione. Promuoverà il lavoro intersettoriale in aree quali la mobilità interconnessa e 
automatizzata e i carburanti alternativi. 
Il programma mira inoltre a integrare l'azione per il clima, tenendo conto degli impegni di 
decarbonizzazione a lungo termine assunti dall'UE, ad esempio l'accordo di Parigi. 
Procedura e prossime tappe 
Con la votazione il Consiglio ha adottato la sua posizione in prima lettura. L'atto giuridico deve ora 
essere adottato dal Parlamento europeo in seconda lettura prima di essere pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale dell'UE. Il regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione. Si 
applicherà retroattivamente dal 1º gennaio 2021. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Posizione del Consiglio in prima lettura - Regolamento che istituisce il meccanismo per collegare l'Europa 
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https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6115-2021-INIT/it/pdf  
Meccanismo per collegare l'Europa (Commissione europea) 
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility  

 

14 giugno 2021 - Rete transeuropea dei trasporti: via libera del Consiglio a procedure di rilascio 
delle autorizzazioni più rapide 
L'UE sta velocizzando il completamento della rete transeuropea dei trasporti (TEN-
T) semplificando le procedure di rilascio delle autorizzazioni. Le nuove norme "smart TEN-T" 
adottate dal Consiglio chiariscono inoltre le procedure che i promotori del progetto sono tenuti a 
seguire in materia di rilascio delle autorizzazioni e appalti pubblici nell'ambito di progetti 
transfrontalieri. Seguirà l'adozione da parte del Parlamento europeo. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Posizione del Consiglio in prima lettura – direttiva sulla razionalizzazione delle misure per promuovere la 
realizzazione della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T) 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10537-2020-INIT/it/pdf  
Rete transeuropea di trasporto, TEN-T (Commissione europea) 
https://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t_en  

 

14 giugno 2021 - L'UE dà il via libera al certificato COVID digitale UE 
I presidenti delle tre istituzioni dell'Unione – Parlamento europeo, Consiglio dell'UE e 
Commissione europea – hanno partecipato alla cerimonia ufficiale per la firma del regolamento sul 
certificato COVID digitale UE, che sancisce la fine dell'iter legislativo.  
Certificato COVID digitale UE 
Scopo del certificato COVID digitale UE è agevolare la libera circolazione all'interno dell'UE in 
condizioni di sicurezza durante la pandemia di COVID-19. Tutti gli europei hanno il diritto di 
muoversi liberamente, anche senza certificato, ma quest'ultimo faciliterà gli spostamenti, 
esentando chi ne è in possesso da restrizioni come la quarantena. 
Accessibile a tutti, il certificato COVID digitale UE: 

¶ sarà prova di vaccinazione, test o guarigione dalla COVID-19; 

¶ sarà gratuito e disponibile in tutte le lingue dell'UE; 

¶ sarà disponibile in formato digitale e cartaceo; 

¶ sarà sicuro, con un codice QR firmato elettronicamente. 
Gli Stati membri dovranno astenersi dall'imporre ulteriori restrizioni di viaggio ai titolari di un 
certificato COVID digitale UE, a meno che esse non siano necessarie e proporzionate per tutelare 
la salute pubblica. 
La Commissione si è inoltre impegnata a mobilitare 100 milioni di € nell'ambito dello strumento 
per il sostegno di emergenza per aiutare gli Stati membri a offrire test a prezzi contenuti. 
Il regolamento si applicherà per 12 mesi a partire dal 1º luglio 2021, con un periodo di transizione 
di sei settimane per gli Stati membri che hanno bisogno di più tempo per cominciare a emettere i 
certificati. 
13 Stati membri hanno già iniziato a rilasciare certificati COVID digitali UE. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Sito web 
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-
europeans/eu-digital-covid-certificate_it  
Scheda informativa 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/FS_21_2793  
Domande e risposte (aggiornamento) 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6115-2021-INIT/it/pdf
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10537-2020-INIT/it/pdf
https://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t_en
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-europeans/eu-digital-covid-certificate_it
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-europeans/eu-digital-covid-certificate_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/FS_21_2793
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https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_2781  
Certificato COVID digitale UE – Video 
https://audiovisual.ec.europa.eu/it/video/I-203050  
Re-open EU 
https://reopen.europa.eu/it  

 

15 giugno 2021 - La Commissione avvia la seconda fase di una consultazione delle parti sociali 
europee sulla questione di come migliorare le condizioni di lavoro delle persone che lavorano 
tramite piattaforme di lavoro digitali.  
Nel corso della prima fase della consultazione, che si è svolta dal 24 febbraio al 7 aprile 2021, la 
Commissione ha raccolto le risposte di 14 parti sociali a livello dell'UE. Sulla base delle risposte 
ricevute, la Commissione ha concluso che è necessario avviare un'ulteriore azione dell'UE per 
garantire le norme del lavoro e i diritti fondamentali alle persone che lavorano tramite le 
piattaforme digitali. La necessità di migliorare le condizioni del lavoro effettuato tramite le 
piattaforme, già evidenziata dalla Presidente von der Leyen nei suoi orientamenti politici, risulta 
ancora più forte a seguito della crisi connessa alla COVID-19 e della rapida diffusione dei modelli 
economici delle piattaforme. 
Le piattaforme di lavoro digitali svolgono un ruolo fondamentale nella transizione digitale 
dell'economia europea e costituiscono un fenomeno in crescita. Le dimensioni dell'economia delle 
piattaforme di lavoro digitali nell'UE sono quasi quintuplicate, passando da circa 3 miliardi di € nel 
2016 a circa 14 miliardi di € nel 2020. Oltre ad apportare innovazione, creare posti di lavoro e 
rafforzare la competitività dell'UE, le piattaforme di lavoro digitali forniscono un reddito 
aggiuntivo alle persone, comprese quelle il cui accesso ai mercati del lavoro può risultare difficile. 
Tuttavia, in molti casi, il lavoro tramite piattaforma digitale può anche tradursi in condizioni di 
lavoro precarie e in un accesso inadeguato alla previdenza sociale. Il problema principale del 
lavoro tramite piattaforma digitale riguarda lo status occupazionale, che è un elemento 
determinante per accedere ai diritti e alla tutela di cui godono i lavoratori secondo la legislazione 
vigente. Inoltre, le persone che lavorano attraverso le piattaforme possono essere oggetto di 
decisioni automatizzate (adottate da algoritmi) senza possibilità di mettere in discussione tali 
decisioni o di presentare ricorso. A ciò si aggiunge che spesso hanno un accesso limitato alla 
rappresentanza e alla contrattazione collettiva. Infine, vi sono anche problemi legati alla natura 
transfrontaliera del lavoro tramite piattaforme digitali e alla possibilità di individuare in quale 
paese viene svolto il lavoro. 
Alla luce di queste difficoltà, l'obiettivo della seconda fase della consultazione è raccogliere il 
punto di vista delle parti sociali su come garantire condizioni di lavoro dignitose alle persone che 
lavorano tramite le piattaforme digitali, promuovendo nel contempo la crescita sostenibile di 
queste ultime nell'UE. Le parti sociali saranno consultate sul contenuto che potrebbe avere 
un'iniziativa realizzata a livello dell'UE, ad esempio in relazione ai seguenti ambiti: 

¶ facilitare la classificazione dello status occupazionale e l'accesso ai diritti del lavoro e di 
previdenza sociale; 

¶ migliorare l'informazione, la consultazione e i mezzi di ricorso, in particolare per quanto 
riguarda l'uso della gestione algoritmica nel lavoro tramite piattaforma digitale 

¶ chiarire quali sono le norme applicabili a tutte le persone che lavorano tramite piattaforme 
digitali operanti a livello transfrontaliero; 

¶ rafforzare l'applicazione delle norme, la rappresentanza collettiva e il dialogo sociale. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_2781
https://audiovisual.ec.europa.eu/it/video/I-203050
https://reopen.europa.eu/it
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La consultazione intende inoltre raccogliere il parere delle parti sociali sui possibili strumenti di 
azione dell'UE. La Commissione sta prendendo in considerazione strumenti sia legislativi che non 
legislativi. 
Le parti sociali sono invitate a rispondere entro il 15 settembre 2021 alle domande della 
consultazione. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Seconda fase della consultazione delle parti sociali su come migliorare le condizioni di lavoro dei 
lavoratori delle piattaforme 
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=24094&langId=en  
Prima fase della consultazione delle parti sociali su come migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori 
delle piattaforme 
http://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=23655&langId=en  

 

16 giugno 2021 - Roaming senza sovrapprezzi - Il Consiglio concorda la sua posizione sulla 
prosecuzione e revisione di questa politica 
L'UE prepara attualmente un atto legislativo volto a garantire che, alla scadenza dell'attuale 
regolamento sul roaming il 30 giugno 2022, le persone possano continuare a effettuare chiamate, 
inviare messaggi di testo e navigare sul web mentre viaggiano in altri paesi dell'UE senza temere 
brutte sorprese in bolletta. Gli ambasciatori degli Stati membri hanno concordato un mandato 
negoziale per prorogare il regime di roaming a tariffa nazionale entrato in vigore nel 2017. 
In particolare, il regolamento riveduto sul roaming intende modificare le tariffe massime 
all'ingrosso in modo da garantire che la fornitura di servizi di roaming al dettaglio a prezzi nazionali 
sia sostenibile per gli operatori in tutta l'UE. 
La proposta introduce inoltre nuove misure al fine di aumentare la trasparenza per quanto 
riguarda i servizi a valore aggiunto e mira a garantire ai clienti una buona esperienza in termini 
di qualità del servizio e di accesso ai servizi di emergenza. 
Un altro aspetto importante è far sì che il regolamento tenga conto dell'impatto della pandemia di 
COVID-19 e dei cambiamenti che ne sono derivati nel settore dei viaggi e del turismo, ma anche 
con riguardo all'aumento del lavoro da casa e delle riunioni a distanza che incidono sul consumo in 
roaming. La proposta prende inoltre in considerazione la diffusione del 5G in un momento in cui, 
all'alba di un cambiamento tecnologico fondamentale in Europa, ancora non disponiamo di dati 
sui costi della fornitura di servizi 5G, specialmente di servizi di dati in roaming. 
Mandato del Consiglio  
Il Consiglio ha migliorato l'accessibilità dei servizi di emergenza per le persone con bisogni speciali 
e ha aggiunto norme volte a proteggere i clienti da bollette esorbitanti derivanti dal roaming 
involontario sulle reti satellitari quando si trovano su traghetti o aerei. Il testo del Consiglio 
chiarisce inoltre il ruolo delle diverse autorità competenti nell'esecuzione dei compiti derivanti dal 
regolamento. 
Procedura 
Il mandato è stato approvato dagli ambasciatori riuniti in sede di Comitato dei rappresentanti 
permanenti (Coreper) del Consiglio. Consentirà alla presidenza del Consiglio di avviare i negoziati 
con il Parlamento europeo non appena quest'ultimo disporrà del suo mandato. Sia il Consiglio che 
il Parlamento europeo dovranno approvare il testo definitivo. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Progetto di regolamento relativo al roaming sulle reti pubbliche di comunicazioni mobili all'interno 
dell'Unione – Mandato del Consiglio 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9867-2021-INIT/en/pdf  
Roaming: utilizzare il cellulare nell'UE (Your Europe) 

https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=24094&langId=en
http://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=23655&langId=en
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9867-2021-INIT/en/pdf
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https://europa.eu/youreurope/citizens/consumers/internet-telecoms/mobile-roaming-
costs/index_en.htm  

 

16 giugno 2021 - Norme dell'UE in materia di tariffazione stradale (Eurobollo) – La presidenza 
raggiunge un accordo informale con il Parlamento 
I negoziatori del Consiglio e del Parlamento europeo hanno raggiunto un accordo politico 
sulla revisione delle norme in materia di tariffazione stradale (direttiva Eurobollo) riguardanti le 
emissioni di gas a effetto serra e altri tipi di impatto ambientale, la congestione del traffico e il 
finanziamento delle infrastrutture stradali. 
Pedaggi calcolati in base alla distanza percorsa e diritti di utenza basati sulla durata (bolli di 
circolazione) 
I bolli di circolazione basati sulla durata saranno gradualmente eliminati per i veicoli pesanti sulla 
rete centrale TEN-T entro otto anni dall'entrata in vigore della direttiva. Nei casi in cui applicano 
un sistema comune di bolli, come il trattato sull'eurobollo, gli Stati membri avranno due anni 
supplementari per adattare o sopprimere tale sistema. 
Le strade interessate dall'eliminazione graduale sono le strade principali sulle quali si concentra la 
maggior parte del transito internazionale di veicoli commerciali. Gli Stati membri possono 
continuare ad applicare bolli di circolazione su altre parti della loro rete. 
Deroghe all'eliminazione graduale dei bolli di circolazione sono consentite in circostanze 
debitamente giustificate, ad esempio in caso di bassa densità di popolazione o quando un bollo si 
applica a un tratto limitato di strada, previa notifica alla Commissione. 
Gli Stati membri avranno anche la possibilità di istituire un sistema di tariffazione combinato per i 
veicoli pesanti o per alcuni tipi di veicoli pesanti, che associ elementi basati sulla distanza e sulla 
durata e integri i due strumenti di differenziazione (il nuovo strumento basato sulle emissioni di 
CO2 e quello esistente basato sulle classi EURO). Questo sistema consentirà la piena attuazione dei 
principi "chi usa paga" e "chi inquina paga", lasciando nel contempo agli Stati membri la necessaria 
flessibilità nella progettazione dei propri sistemi di tariffazione stradale. 
Come principio di base della tariffazione stradale, tuttavia, gli Stati membri mantengono la facoltà 
di applicare pedaggi e diritti di utenza per le diverse categorie di veicoli, quali veicoli pesanti, 
veicoli commerciali pesanti, pullman e autobus, veicoli leggeri, veicoli commerciali leggeri, minibus 
e autovetture, indipendentemente gli uni dagli altri. Ad esempio, gli Stati membri possono 
decidere di non applicare alcuna tassa agli autobus. 
Le norme sulla proporzionalità dei prezzi dei bolli di circolazione per le autovetture includeranno 
l'obbligo di applicare un bollo giornaliero alle autovetture o ai viaggiatori occasionali in transito. 
Inverdimento dei pedaggi stradali 
Sarà introdotto un nuovo strumento a livello di UE per la differenziazione degli oneri per le 
infrastrutture e dei diritti d'utenza per i veicoli pesanti sulla base delle emissioni di CO2, come 
previsto dalla posizione iniziale del Consiglio. La differenziazione sarà basata sulle norme vigenti in 
materia di CO2. All'inizio il sistema si applicherà solo agli autocarri più grandi, ma potrà 
gradualmente essere esteso ad altri tipi di veicoli pesanti e regolarmente adattato al progresso 
tecnologico mediante atti di esecuzione. 
Sono stati apportati alcuni miglioramenti alla posizione del Consiglio, intesi a garantire che i veicoli 
ibridi non siano ricompensati due volte e ad evitare eventuali sovrapposizioni tra lo strumento di 
differenziazione basato sulle emissioni di CO2 e altri strumenti per la fissazione del prezzo del 
carbonio. 
La differenziazione dei pedaggi o dei diritti di utenza in base alle prestazioni ambientali si 
applicherà ai furgoni e ai minibus a partire dal 2026, ove tecnicamente fattibile. 

https://europa.eu/youreurope/citizens/consumers/internet-telecoms/mobile-roaming-costs/index_en.htm
https://europa.eu/youreurope/citizens/consumers/internet-telecoms/mobile-roaming-costs/index_en.htm
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Imposizione di oneri per i costi esterni 
L'imposizione di oneri per i costi esterni legati all'inquinamento atmosferico diventerà obbligatoria 
per i veicoli pesanti dopo un periodo transitorio di quattro anni, laddove si applicano pedaggi. 
Tuttavia, gli Stati membri saranno autorizzati a non effettuare tale imposizione, previa notifica alla 
Commissione, nei casi in cui essa comporterebbe una deviazione del traffico con conseguenze 
negative indesiderate. In ogni caso, gli Stati membri possono applicare un onere per i costi esterni 
per le emissioni di CO2. 
Destinazione delle entrate e maggiorazioni 
I principi fondamentali per la destinazione degli introiti generati dagli oneri stradali restano 
invariati. In generale, gli Stati membri dovrebbero destinare gli introiti generati dagli oneri per le 
infrastrutture e per i costi esterni a progetti nel settore dei trasporti, in particolare a sostegno 
della rete transeuropea dei trasporti, pur non essendone obbligati. Gli introiti generati dagli oneri 
facoltativi connessi alla congestione del traffico, o il loro equivalente in valore finanziario, saranno 
utilizzati dagli Stati membri per affrontare i problemi connessi alla congestione del traffico o per 
sviluppare trasporti e mobilità sostenibili in generale. 
Le norme consentiranno agli Stati membri di applicare una maggiorazione più elevata (fino al 50%) 
all'onere per l'infrastruttura imposto per specifici tratti stradali fortemente congestionati, se tutti 
gli Stati membri interessati sono d'accordo. 
Deroghe 
Il testo concordato comprende una serie di deroghe riguardanti, ad esempio, i contratti di 
concessione esistenti, le persone con disabilità e le zone scarsamente popolate. 
Prossime tappe 
Dopo alcuni ulteriori lavori a livello tecnico per mettere a punto il testo, la presidenza presenterà 
l'esito dei negoziati al Comitato dei rappresentanti permanenti del Consiglio (Coreper) per 
approvazione. A ciò seguirà l'adozione da parte del Consiglio e del Parlamento europeo. 
Gli Stati membri avranno due anni di tempo dall'entrata in vigore della direttiva per recepirne le 
disposizioni nei rispettivi diritti nazionali. 
Contesto: norme UE in materia di tariffazione stradale 
Nell'UE la tariffazione stradale è una scelta nazionale e gli Stati membri possono decidere se 
introdurla sul loro territorio o meno. Tuttavia, se decidono di riscuotere diritti devono attenersi ad 
alcune norme comuni stabilite nella direttiva Eurobollo. L'obiettivo è garantire che l'imposizione 
degli oneri stradali non risulti discriminatoria nei confronti del traffico internazionale e non 
provochi distorsioni della concorrenza tra gli operatori dei trasporti. 
La Commissione ha presentato la proposta di revisione della direttiva Eurobollo nel maggio 2017, 
nell'ambito del primo pacchetto sulla mobilità. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Tariffazione stradale (informazioni generali) 
https://ec.europa.eu/transport/modes/road/road_charging_en  

 

18 giugno 2021 - Revoca delle restrizioni di viaggio: il Consiglio aggiorna l'elenco dei paesi, delle 
regioni amministrative speciali e delle altre entità e autorità territoriali 
A seguito del riesame previsto dalla raccomandazione relativa alla revoca graduale della 
restrizione temporanea dei viaggi non essenziali verso l'UE, il Consiglio ha aggiornato l'elenco dei 
paesi, delle regioni amministrative speciali e delle altre entità e autorità territoriali per cui 
dovrebbero essere revocate le restrizioni di viaggio. Come stabilito nella raccomandazione del 
Consiglio, l'elenco continuerà a essere riesaminato e, se del caso, aggiornato ogni due settimane. 

https://ec.europa.eu/transport/modes/road/road_charging_en
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Sulla base dei criteri e delle condizioni stabiliti nella raccomandazione, a partire dal 18 giugno 2021 
gli Stati membri dovrebbero revocare gradualmente le restrizioni di viaggio alle frontiere esterne 
per le persone residenti nei seguenti paesi terzi: Albania; Australia; Israele; Giappone; Libano; 
Nuova Zelanda; Repubblica di Macedonia del Nord; Ruanda; Serbia; Singapore; Corea del Sud; 
Thailandia; Stati Uniti d'America; Cina, fatta salva la conferma della reciprocità. 
Le restrizioni di viaggio dovrebbero essere revocate gradualmente anche per le regioni 
amministrative speciali cinesi di Hong Kong e Macao. Per queste regioni amministrative speciali il 
requisito della condizione di reciprocità è stato eliminato. 
Dovrebbero essere gradualmente revocate anche le restrizioni di viaggio nei confronti di Taiwan, 
che rientra nella categoria di entità e autorità territoriali non riconosciute come Stati da almeno 
uno Stato membro. 
Ai fini della raccomandazione le persone residenti ad Andorra, Monaco, San Marino e nello Stato 
della Città del Vaticano dovrebbero essere considerate persone residenti nell'UE. 
I criteri per determinare i paesi terzi nei confronti dei quali dovrebbe essere revocata l'attuale 
restrizione dei viaggi sono stati aggiornati il 20 maggio 2021. Riguardano la situazione 
epidemiologica e la risposta complessiva alla COVID-19 nonché l'affidabilità delle informazioni e 
delle fonti di dati disponibili. Si dovrebbe anche tenere conto, caso per caso, della reciprocità. 
Alla raccomandazione partecipano anche i paesi associati Schengen (Islanda, Liechtenstein, 
Norvegia, Svizzera). 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Raccomandazione del Consiglio che modifica la raccomandazione (UE) 2020/912 del Consiglio relativa 
alla restrizione temporanea dei viaggi non essenziali verso l'UE e all'eventuale revoca di tale restrizione 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9878-2021-INIT/it/pdf  
COVID-19: viaggi verso l'UE (informazioni generali) 
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/coronavirus/covid-19-travel-into-the-eu/  

 

19 giugno 2021 - Conferenza sul Futuro dell'Europa: prima riunione plenaria 
Sabato 19 giugno, a Strasburgo, si è tenuta la plenaria inaugurale della Conferenza sul futuro 
dell'Europa. 
Ai discorsi inaugurali dei copresidenti del Comitato esecutivo sono seguiti dibattiti, con la 
partecipazione dei cittadini, sulle finalità e le aspettative della Conferenza, compresi gli incontri 
europei di cittadini, gli incontri e gli eventi nazionali e la piattaforma digitale multilingue.  
Il "Lisbon European Citizens' Event", organizzato il 17 giugno in Portogallo, è stato anche accolto 
con favore dai copresidenti. 
La seconda parte ha riguardato questioni prettamente procedurali, incluso il calendario delle 
plenarie della Conferenza, dei panel europei di cittadini e dell'evento dei cittadini europei. 
Un video riassuntivo e l'intera sessione inaugurale sono accessibili sulla pagina del Centro 
multimedia del Parlamento. 
Gli incontri europei di cittadini inizieranno a preparare i loro contributi ai futuri dibattiti in plenaria 
a settembre e ottobre, tra cui una serie di raccomandazioni a cui l'Unione dovrà dare seguito e che 
tengono conto delle proposte dei cittadini raccolte sulla piattaforma digitale. La Conferenza 
intende dare pieno spazio ai giovani. In quest'ottica, sono in corso i preparativi per l'Evento 
europeo per i giovani, organizzato dal Parlamento europeo l'8 e 9 ottobre. La prossima sessione 
plenaria è prevista per il 22 e 23 ottobre. 
Contesto 
La plenaria della Conferenza è composta da 108 rappresentanti del Parlamento europeo, 54 del 
Consiglio (due per Stato membro) e tre della Commissione europea, nonché da 108 rappresentanti 
da tutti i parlamenti nazionali, in condizioni di parità, e da cittadini. 108 cittadini europei 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9878-2021-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/coronavirus/covid-19-travel-into-the-eu/
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discuteranno delle idee presentate negli incontri e sulla piattaforma digitale multilingue: questi 
ultimi comprendono 80 rappresentanti degli incontri europei di cittadini, di cui almeno un terzo di 
età inferiore a 25 anni, 27 rappresentanti dei gruppi nazionali di cittadini o degli eventi nazionali 
della Conferenza (uno per Stato membro) e il presidente del Forum europeo della gioventù. La 
procedura di selezione per i rappresentanti dei cittadini sarà ultimata a breve. 
Parteciperanno inoltre 18 rappresentanti del Comitato delle regioni e del Comitato economico e 
sociale europeo, e altri otto rappresentanti della società civile e delle parti sociali. L'Alto 
Rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza sarà invitato per 
discussioni inerenti il ruolo internazionale dell'UE. Potranno inoltre essere invitati rappresentanti 
delle principali parti interessate. La plenaria della Conferenza sarà equilibrata in termini di genere. 
I cittadini di tutta Europa possono partecipare fin d'ora alla Conferenza attraverso la piattaforma 
digitale multilingue, disponibile nelle 24 lingue ufficiali dell'UE. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Piattaforma digitale della Conferenza sul futuro dell'Europa 
https://futureu.europa.eu/ 
Carta della Conferenza 
https://futureu.europa.eu/pages/charter 
Conferenza sul futuro dell'Europa: coinvolgere i cittadini per costruire un'Europa più resiliente 
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20210304IPR99242/futuro-dell-europa-
coinvolgere-i-cittadini-per-un-europa-piu-resiliente  
Al via i lavori della Conferenza sul futuro dell'Europa 
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20210324IPR00701/work-begins-on-the-
conference-on-the-future-of-europe 
Centro multimedia del PE (Conferenza sul futuro dell'Europa) 
https://multimedia.europarl.europa.eu/en/conference-on-future-of-europe_17609_pk 

 

21 giugno 2021 - Il Consiglio ha approvato conclusioni in cui accoglie con favore il concetto 
dell'UE sul patrimonio culturale nei conflitti e nelle crisi, che rafforza l'approccio strategico 
dell'UE alla pace, alla sicurezza e allo sviluppo. 
Nelle conclusioni si riconosce che il patrimonio culturale può svolgere un ruolo centrale nel 
promuovere la pace, la democrazia e lo sviluppo sostenibile favorendo la tolleranza, il dialogo 
interculturale e interreligioso e la comprensione reciproca. Nel contempo può anche essere 
strumentalizzato come innesco e bersaglio di conflitti. Nelle conclusioni si invoca la protezione e la 
salvaguardia del patrimonio culturale nei periodi di conflitto e di crisi. 
Il Consiglio sottolinea l'importanza della consapevolezza e della protezione del patrimonio 
culturale nel quadro di un approccio attento alle situazioni di conflitto in tutte le fasi dei conflitti e 
delle crisi, e in quanto base per una ripresa sostenibile e una pace duratura. La protezione e la 
salvaguardia del patrimonio culturale possono contribuire a prevenire l'estremismo violento, 
lottare contro la disinformazione e generare un dialogo positivo e inclusivo nonché contribuire alla 
resilienza complessiva delle società. 
Il Consiglio sottolinea inoltre l'importanza di rafforzare i partenariati con le pertinenti 
organizzazioni internazionali, regionali, intergovernative e non governative e chiede che la 
protezione e la salvaguardia del patrimonio culturale siano integrate nei lavori del Consiglio in tutti 
i settori della politica estera e di sicurezza comune. 
L'UE integrerà ora la protezione del patrimonio culturale in tutte le pertinenti dimensioni 
del pacchetto di strumenti dell'UE per i conflitti e le crisi. 
Poiché le missioni e operazioni nell'ambito della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) 
possono apportare un importante contributo per affrontare le sfide in materia di sicurezza legate 

https://futureu.europa.eu/
https://futureu.europa.eu/pages/charter
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20210304IPR99242/futuro-dell-europa-coinvolgere-i-cittadini-per-un-europa-piu-resiliente
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20210304IPR99242/futuro-dell-europa-coinvolgere-i-cittadini-per-un-europa-piu-resiliente
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20210324IPR00701/work-begins-on-the-conference-on-the-future-of-europe
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20210324IPR00701/work-begins-on-the-conference-on-the-future-of-europe
https://multimedia.europarl.europa.eu/it/conference-on-future-of-europe_17609_pk
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alla conservazione e alla protezione del patrimonio culturale, l'UE svilupperà ora un miniconcetto 
specifico volto a esplorare le possibilità di sviluppare ulteriormente, se del caso, gli sforzi delle 
missioni civili PSDC in questo settore, ad esempio attraverso eventuali programmi di sviluppo delle 
capacità o attività di formazione. 
L'UE cercherà inoltre di integrare la protezione del patrimonio culturale in tutti gli altri settori 
dell'azione esterna dell'UE e negli opportuni strumenti finanziari, tra cui lo strumento di vicinato, 
cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI) – Europa globale. 
Gli Stati membri, il SEAE, la Commissione e gli altri organi pertinenti si impegnano a rafforzare la 
loro cooperazione in materia di protezione del patrimonio culturale al fine di sviluppare e 
scambiare migliori prassi e competenze. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Conclusioni del Consiglio sull'approccio dell'UE al patrimonio culturale nei conflitti e nelle crisi 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9837-2021-INIT/it/pdf  
Concetto sul patrimonio culturale nei conflitti e nelle crisi. Una componente per la pace e la sicurezza 
nell'azione esterna dell'Unione europea 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9962-2021-INIT/en/pdf  

 

22 giugno 2021 - Assicurazione auto: accordo tra il Parlamento europeo e il Consiglio 
sull'aggiornamento della direttiva assicurazione autoveicoli 
Raggiunto l’accordo tra il Parlamento europeo e il Consiglio per aggiornare la direttiva 
sull'assicurazione autoveicoli del 2009. Questa direttiva permette ai veicoli di viaggiare 
liberamente nell'Unione Europea con la stessa assicurazione obbligatoria. In caso di incidente, le 
parti lese sono protette da efficaci disposizioni di risarcimento. 
La direttiva migliora la protezione degli individui obbligando tutti gli Stati membri a istituire 
organismi responsabili del rapido risarcimento delle parti lese in caso di insolvenza dell'impresa di 
assicurazione interessata. Fino ad ora, non ci sono state regole a livello europeo per garantire un 
rapido risarcimento delle parti lese in queste situazioni. Questa mancanza di regole si è rivelata 
particolarmente problematica in situazioni in cui l'assicurazione della responsabilità civile auto 
doveva essere fornita su base transfrontaliera. Ci sono stati ritardi significativi nel risarcimento 
delle parti lese in questi casi. 
Per ulteriori informazioni 
Gli emendamenti concordati chiariscono il campo di applicazione della direttiva, in particolare per 
quanto riguarda i veicoli soggetti all'assicurazione obbligatoria e la copertura assicurativa. Le 
regole ora stabiliscono chiaramente che gli incidenti che si verificano durante l'uso normale di un 
veicolo come mezzo di trasporto, anche all'interno della proprietà privata, sono coperti come 
regola generale. 
La direttiva riveduta faciliterà ulteriormente la libera circolazione delle persone armonizzando le 
registrazioni dei sinistri. Quando un assicurato trasferisce la sua residenza in un altro Stato 
membro dell'UE, la sua storia di sinistri (che porta a un "bonus/malus", cioè l'assegnazione di un 
coefficiente di riduzione o di aumento) non è sempre presa in considerazione dagli assicuratori 
automobilistici nel nuovo Stato membro di residenza. La cronologia dei sinistri armonizzata, che 
contiene informazioni standardizzate per queste situazioni transfrontaliere, eviterà tale 
discriminazione. 
La revisione della direttiva si occupa anche della guida non assicurata, un problema che purtroppo 
colpisce anche i viaggi transfrontalieri. Sarà ora possibile controllare lo stato di assicurazione dei 
veicoli immatricolati in un altro Stato membro e scambiare dati in materia, a condizione che tali 
controlli facciano parte di un sistema generale di controlli sul territorio nazionale, che non siano 
discriminatori e che non richiedano l’arresto dei veicoli. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9837-2021-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9962-2021-INIT/en/pdf
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PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
L’Assicurazione auto  
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/insurance-and-pensions/motor-
insurance_en 

 

22 giugno 2021 - NextGenerationEU: la Commissione europea approva il piano per la ripresa e la 
resilienza dell'Italia da 191,5 miliardi di € 
La Commissione europea ha adottato una valutazione positiva del piano per la ripresa e la 
resilienza dell'Italia, tappa importante verso l'erogazione di 68,9 miliardi di € di sovvenzioni e 
122,6 miliardi di € di prestiti nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza. Questi 
finanziamenti agevoleranno l'attuazione delle misure fondamentali di investimento e riforma 
delineate nel piano nazionale per la ripresa e la resilienza e saranno essenziali per aiutare l'Italia a 
uscire più forte dalla pandemia di COVID-19. 
Il dispositivo per la ripresa e la resilienza, al centro di NextGenerationEU, metterà a disposizione 
fino a 672,5 miliardi di € (a prezzi correnti) a sostegno degli investimenti e delle riforme in tutta 
l'UE. Il piano italiano si iscrive nel quadro di una risposta coordinata e senza precedenti dell'UE alla 
crisi COVID-19, una risposta che si propone di affrontare le sfide comuni europee, perseguendo la 
transizione verde e digitale, e di rafforzare la resilienza economica e sociale e la coesione del 
mercato unico. 
L'analisi della Commissione, basata sui criteri stabiliti nel regolamento sul dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, ha valutato in particolar modo se gli investimenti e le riforme esposti nel piano 
italiano sostenessero la transizione verde e digitale, se contribuissero a risolvere le criticità 
individuate nell'ambito del semestre europeo e se rafforzassero il potenziale di crescita, la 
creazione di posti di lavoro e la resilienza economica e sociale dell'Italia. 
Garantire la transizione verde e digitale dell'Italia 
Nella sua valutazione la Commissione ha appurato che il piano dell'Italia riserva il 37% della spesa 
totale a misure di sostegno agli obiettivi climatici: include tra l'altro investimenti per finanziare un 
programma di ristrutturazioni su larga scala finalizzato a migliorare l'efficienza energetica degli 
edifici, nonché interventi per promuovere l'uso di fonti di energia rinnovabile, idrogeno compreso. 
Dedica inoltre un'attenzione particolare alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra dei 
trasporti, con investimenti nella mobilità urbana sostenibile e nelle infrastrutture ferroviarie. 
Dalla valutazione della Commissione risulta che il 25% della dotazione complessiva del piano 
dell'Italia è destinato a misure che favoriscono la transizione digitale, tra cui investimenti nella 
digitalizzazione delle imprese e nell'ampliamento delle reti ultraveloci a banda larga e della 
connettività 5G. Altri investimenti sono tesi alla digitalizzazione della pubblica amministrazione: gli 
interventi previsti in tal senso interesseranno tanto la pubblica amministrazione in generale 
quanto i settori della sanità, della giustizia e dell'istruzione. 
Rafforzare la resilienza economica e sociale dell'Italia 
La Commissione ritiene che il piano italiano contempli un'ampia gamma di riforme e investimenti 
sinergici che contribuiscono a dare una risposta efficace a tutte o a gran parte delle sfide sociali ed 
economiche su cui vertevano le raccomandazioni specifiche per paese rivolte dal Consiglio all'Italia 
nel 2019 e nel 2020 nel quadro del semestre europeo. Il piano comprende infatti misure volte ad 
aumentare la sostenibilità delle finanze pubbliche e la resilienza del settore sanitario, rendere più 
efficaci le politiche attive del mercato del lavoro e migliorare i risultati scolastici. Ci si attende 
inoltre che il piano stimolerà gli investimenti al fine di ridurre le disparità regionali, accrescere 
l'efficacia della pubblica amministrazione e l'efficienza del sistema giudiziario, migliorare il 
contesto imprenditoriale ed eliminare gli ostacoli alla concorrenza. 

https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/insurance-and-pensions/motor-insurance_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/insurance-and-pensions/motor-insurance_en
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Il piano rappresenta una risposta completa e adeguatamente equilibrata alla situazione economica 
e sociale dell'Italia e contribuisce quindi in modo appropriato ai sei pilastri elencati nel 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza. 
Sostenere progetti faro di investimento e riforma 
Il piano dell'Italia presenta proposte in sei settori faro a livello europeo. Si tratta di progetti di 
investimento specifici, che affrontano questioni comuni a tutti gli Stati membri in settori che 
generano crescita e occupazione e sono funzionali alla duplice transizione: l'Italia ha proposto ad 
esempio di stanziare 12,1 miliardi di € per l'efficientamento energetico degli edifici residenziali, 
32,1 miliardi di € per la mobilità sostenibile e 13,4 miliardi di € per la digitalizzazione delle imprese. 
Stando alla valutazione nessuna delle misure incluse nel piano arreca danni significativi 
all'ambiente, nel rispetto dei requisiti fissati dal regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza. 
I sistemi di controllo predisposti dall'Italia sono ritenuti adatti a proteggere gli interessi finanziari 
dell'Unione. Il piano illustra sufficientemente nel dettaglio le modalità con cui le autorità nazionali 
intendono prevenire, rilevare e correggere i casi di conflitto di interessi, corruzione e frode in 
relazione all'uso dei fondi. 
Prossime tappe 
La Commissione ha adottato una proposta di decisione per fornire all'Italia 68,9 miliardi di € di 
sovvenzioni e 122,6 miliardi di € di prestiti nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza. 
Di norma il Consiglio dispone di quattro settimane di tempo per adottarla. 
L'approvazione del Consiglio consentirebbe di erogare all'Italia 24,9 miliardi di € di 
prefinanziamento, vale a dire il 13% dell'importo totale stanziato a suo favore. 
La Commissione autorizzerà l'erogazione di ulteriori fondi se e quando saranno conseguiti in 
maniera soddisfacente i traguardi e gli obiettivi previsti nel piano per la ripresa e la resilienza, che 
riflettono i progressi compiuti nella realizzazione degli investimenti e delle riforme.  

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Domande e risposte sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/fr/qanda_21_3014  
Scheda informativa sul piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia 
https://ec.europa.eu/info/files/factsheet-italys-recovery-and-resilience-plan_it  
Proposta di decisione di esecuzione del Consiglio relativa all'approvazione della valutazione del piano per 
la ripresa e la resilienza dell'Italia 
https://ec.europa.eu/info/files/proposal-council-implementing-decision-approval-assessment-recovery-
and-resilience-plan-italy_it  
Allegato della proposta di decisione di esecuzione del Consiglio relativa all'approvazione della 
valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia 
https://ec.europa.eu/info/files/annex-proposal-council-implementing-decision-approval-assessment-
recovery-and-resilience-plan-italy_it  
Documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la proposta di decisione di 
esecuzione del Consiglio 
https://ec.europa.eu/info/files/commission-staff-working-document-analysis-recovery-and-resilience-
plan-italy_it  
Dispositivo per la ripresa e la resilienza 
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-
facility_it  
Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.057.01.0017.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A057%3ATOC  
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25 giugno 2021 – Adottato il pacchetto legislativo sulla politica di coesione 2021-2027 di 373 
miliardi di euro 
La Commissione europea accoglie con favore l'adozione da parte del Parlamento europeo degli 
accordi politici sul pacchetto legislativo della politica di coesione 2021-2027 di 373 miliardi di euro 
e la sua firma da parte dei due colegislatori. Questo segna la fase finale della procedura legislativa 
e permette l'entrata in vigore della legislazione sulla coesione il 1° luglio. 
Il pacchetto comprende i seguenti regolamenti 

- il regolamento sulle disposizioni comuni (CPR) per i fondi a gestione concorrente; 
- il regolamento del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e del Fondo di coesione 

(FC); 
- il regolamento del Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+); 
- il regolamento Interreg che stabilisce disposizioni specifiche per l'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di 
finanziamento esterni. 

Prossimi passi 
I regolamenti saranno pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, prevista per il 30 
giugno 2021. Tutti i regolamenti entreranno in vigore il 1° luglio 2021. 

Documentazione 
PIattaforma Open Data Coesione 
https://cohesiondata.ec.europa.eu/  
2021-2027 long-term EU budget & Next Generation EU 
https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/long-term-eu-budget/2021-2027/negotiations_en  
Domande e Risposte 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_3059  
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